
A b b c t n a m e n t o 
Uàine a domicilio e nel Regno, Anno L. 16 

S«nié«ttó; !.. 8 — Tflwsstrè T-J 4 — Per e» 
Sttll dell'Unione POsiale, Austfla-Unglierra, 
Germania ecc. pagando agli uffici de! luogo 
L. 25 (bisogna pero prendere l'abbonanicnlo 
a triroeatre). — Mandando alla Dlfézlone del 
Qlomale, L.28,Sem. eTrlm. In proporalono. 
Un numero separalo cent. 5, arretrato ceni. IO G I O R N A L E D E L L A D E M O C R A Z I A F R I U L A N A 

• W paese sarà dei Paese' 

U d i n e - A n n o X V - JX. 67 

I n s e r z i o n i 
Circolari, ringraziamenti, annunzi mortuari 

necroiogie, invili, nollzle di Interesse privato : 
la cronaca per ogni linea cent. 80, — Dopo 
la firma del gerente per ogni linea cent. SO. 
In terza e quarta pagina avvisi reclame a se­
conda del numero delle Inserzioni. 

Uffici di Direzione ed Aromlnlstrazloiie 
- Udine, Wa P«/dtom, W , 6 -

CATTMim , ^ ^ „_ ^ : ^ . -;; :, 

Le Patteilrc asibÉBli (rAgricoltiira 
ÌM ITALIA 

La pui>l)licazioiio (li una relazione 
(lell'Associaziono nazionale dui calhi-
dratici ambulanti nullo «viluppo e 
sulla vita dcillo lìensuiorita ìstitiisioni 
(li propaganda agricola in Italia — 
pubulicazionQ utie b di r|ueBti giorni 
— d& occasioni? a) dolt, Mario Cicalini 
di occuparsi, sulle coloiino doli' « Ai-
vanti», dello Cattedre ambulanti d'a-
gricoliura in Italia, di cui fa elogi ve-
ramonte ineritati, avvertendo anzitutto 
che la loro atione si 6 svolta o si 
svolgo nel campo delia propaganda 
tecnica, fra grandi, medi e piccoli pro­
prietari. 

La pritaa Cattedra ambulante d'a­
gricoltura l'u fondata in Italia nel IBSti; 
nel 1903 il loro numero sali a 191. 
Solo la provincia, di Napoli non n6 
conta alcuna. 

Oeneraitnente esso sono cnatiiuitc n 
funzionano mercè il concorso pecuniario 
dello Stato, delle Provinolo, dei Cu 
luuni, Enti di credila ed Enti agrari 
diversi. La spesa co(opleBsiva per 
tutta Italia, a favore delle Caltedro 
ambulanti, fu noi 1909 di 1,'117,»15 
lire cosi ripartita ; <il,lO por cento allo 
Sialo, 30,60 per cento allo Provinoli», 
7,50 per cento ai Comuni, 10,80 por 
cento agli Enti di credito e IO per 
cento agli Enti agrari diversi; la spesa 
media per ogni Cattedra riaultorobbe 
di lire 7'i23. 

In.rosUà in alcune i i>ilaiici suno 
poverissimi, in altre abbastanza buoni; 
merita di cisero notata la spesa annua 
inedia por l'insegnamento Rgrnria am­
bulante in alcune Provincie d'Italia 
per ogni mille aliitanti. Vedasi : A.lcs-
sandria ;J8.43 lire; Torino 17,00; Cu­
neo 39,71 ; Parma V.ll,57 ; l{egi?io 
Emilia 101.42; Sondrio lll.,50. 

in geaere, so si vogliano eccettuans 
pochissimi casi, per provincia si spen­
dono circa lire. :10 per mille abitanti, 
circa trijceul. per abitante, la cifra non 
è davvero ' aita quando si pi;n.ii che 
noi scarno flagellati, dalie malattie o 
(lallo crisi agrario a abbiamo ancora 

' una bassa produltivìlli della torra. 
Socoailo la relazione deirAssociaiiono 

dei éàttedratiéi, un eaamo accurato 
dello svolgimenlu dell' azione dolile 
Catte(lre ci rivela che le Ronioni presso 
io (lùali essa ò meglio decentrata e 
distribuita, almeno in rapporto all'e-
stenzipno dello zone d'azione delle Cat­
tedre, sono riCniilia, la Liguria e il 
Lazio, nello quali si ha una Gatt.<,dra 
p :r ogni zona di 80 ) Icmq. all'incirca. 
Assegnsndri una superllcio media a 
ciascuna Cattedr,ì, si dovrebbero avere 
in Italia oltre 100 Cattedre. 

Nel 14 luglio 1907 venne promul­
gata la logge per dare un assetto giu­
ridico alle Cattedre ambulanti di a^;r|. 
coltura. 

Per delta legge gli Enti che concor­
rono al mantenimento delle Gatiedre 
dovrebbero costituirsi in Consorzio au­
tonomo è i, loro atauziamenti finanziari 
hanno carattere di continuità, non po­
tendo venire sospesi se non previa au­
torizzazione ''el >linistaro di Agricol­
tura, Tale legge ha segnato un primo 
passo sulla' via di una ori^anizzazione 
continuativa e slabila dell'insegnainonto 
agrario ambulante in Italia. 

D A ROMA 
Parlamento italiano 

Questioni di Cinegetica al Cons. Proviiieiale 
Iiitpro.ssl Zootecnici - LJI .sedo iinniitjipalo di Ho veglia no 

OatttMli'.'t. Anibulanto di Agricoltura di G(iiuona,-Tarc(;nto. 

' C A M E R A 
Roma, 7 

Il lunedi dalla interrogazioni 
Loero interroga circa gli uffici di 

Commissariato distrettuali del Veneto 
ottenendo la promessa che si risolverli 
la questione rettlllcaodo le circoscri­
zioni. 

Molina interpella riguardo alle mo­
dificazioni di legge sul lavoro dei 
risaiuoli. 

Itonchelti rileva la necessità di 
provvedere alla pariQcazioiio degl' im-
piegittì dello imposte dirette cogli 
impiegati dolio iutendenze di irinaiiza. 

Ferri interpella sul funzionamento 
anormale della contabilità di Stato. 

Ottavi sottosegretario al Tesoro con­
stata che l'on. Ferri non ha formulato 
precisi adebiti contro la Ctorte dei 
conti. Assicura del resto che da qualche 
tempo i disordini cootebili di alcuno 
amministrazioni si vengono energica­
mente riparando. E questo è merito 
precisamente delia ragionarla generale. 

Aggiunge infine che é innanzi alla 
Camera un disogno por la riforma delia 
legge di contabilità-

La seduta 6 tolta. 

. 1 pr»sanlll ' • ' 
iPresìéda Reoiar. 

: A.li'appèilo rioiaittàie sono próseoti : 
Bonedelti, Biaautti, : ^rosadola, C?apo-
pirtooo, Oaratii, Casasolft, Cavorzoranì, 
CebOnl, Corei), Oossetti,,Pa pozzo, Do, 
eiiini, Saclni, Fantoni, Oaltorho, Luz-/, 
zatti, Mainardi, Marsilio, Morossulli, 
Pefcile, Piemonte,: Pognici,4uerini, lla-
nie'p, Roiiolfl, Rizzi,: Rovlglio, Rubini, . 
Sbualz, Spezzotti, Stroili • Taglialegna, : i 
Trititio,'zàiti:. " , , : - . : - I 

Assenti giustifliiolì Agricola, Di-Braz 
za, Etro, Attimis, Zoppola, Faelli, , , ( 

li èoiisigiiefe • delogàto Nioololii d ì - . 
(ihiarH in noma, dei Re aperta la se»-
;sidno;,stra(Jrdinaria.;:: , 

Il Prcsidenio nomina scrut.ilori/ì con­
siglieri FàntonÌ,:Bi«sutti e/Mainardi, :: 

.Daa jn lé r rogaz lan i ; :/ 
•^•rraylii Rlgolalo > Coiiiagllan* 
|MÌirsiglio svolge uh'imeirogazione 

per sapereJ a che pun!(); siano le pra-
tiojie relativo: ai lavori deli: ascondo 
tronco d8!la\'ferrovia Rigòiato-Oomé-

;- ftot>lj;I»o informa che le espropria-
iiiopa de! secondo trofico sono ^«asi 
tutte ultimate, meno Uiia 'p<3r cui pfeil-
dono delle trattative che se non cori-
duraiino ad un:pacifico acconio.si ri--
solverunno in un'azione risolutiva.' 
, l lavori saranno'ripresi siibito dopo 
le 'fesie pasquali. La-Deputazióne Pro-
viiiciaio pure curando ohe si vada'i 
innanzi con aoddisfaisenle alacrità, ..'è, 

.obbligata ad averi dei ^rljjuardi verso 
la ditta asHuritriòe Toniiii, ohe s'ìinpe: , 
gnò dì eseguire i lavorila ' nqnrtijji.cini:, 
speciali, moltofavorevoli alla Pro.iniiia 

Ma>'gigl(o. Io avanzai lamia ìnler-
roèa'ziorifl perchè solleóitaiddàisindaci;; 
di 'Forni .Avoltri o di liigolato, Ripeto; 
all'ori^; bepulaziono la raficòmandaftqno 
di ;interp.<*ssrsi:al ràpido compiinoiito 
delle'ulti me pratlclfe. ; . , , : , : ; 

ili n a g o l a m a n t o : PrévainUvò 
dal tori dast lnal l alla r lproduzlona 

Il (iunsigiiere comm. Peeile interroga 
la Doputazipne per sapere che còsa si 
intenda di farà per iVpplicaziono di 
un: Regolamento Prevenru'd dei lori de-
slisati alla monta. 
' Rispqilda Corèn inforinando clia la 

quèslitjn'e' si: trova in uno stadio ancora 
noi! precisabile. ' 
' Dopo la compilazione il Rogoiamento 
Preventivo' fu spedito ai Minlslerò per 
rapprovazionò. Questo lo ri mandò, pii'i: 
tardi non alctine modifloazioni e con 
rilavilo (li metterlo in ar[iionia • con 
altro che vei-rà adottato in ' tOtto, il. 
Regno d'Italia. ; , . : ' , ' 
, La Deputazione tentilo: conto delle 
modifloazioni suggerita, :ba or«(luio: 
di 'dover insistere sii ti-e puìiti :. pritno 
quello che Bssa una tassa minima .di 
monta : secondo quello dèlia sptìsè^per 
la visite nei riguardi, delia tubar colina ; 
ter'zo'queilo della competenza passiva 
delle'spese ciie s'inàporreiibero. 

Si ,raccois«jo,i dati necessari a ili-
m(isti^aró i'oppoHunilà in cui'si trova 
la jprovinoifi dì Udine, di iiisìslere, sui 
punti acoèitnàti e si, ri mandò li prò-
gelto alla Commissiono Zootecnica Go-! 
vernativa. 

inoltre si: credette didpyer insistere 
sul; richiedere l'autorizzazióne di pijr-
tara il fondo, destinato al miglipraàento 
bo^mp, óltre le L ,8000 annue. ' 

iFiriorà"~ concludeilDeputató,Corèn, 
—Js i è banefliiala la .pianura, pia è 
nostro intendinieiilo di dare incorag­
giaménto 'all'allayainantp: bovino ancihe 
nello regioni :n3óntaniho:.,.: !,':, ' . 

peciie ringrazia delie 'diishiarazioni 
ricevute é dichiara di esseire, per.l'etta-

.mónte d'accordo coi deputa'ó Cciven. 
, Certamente — continua'—ih Bfiuli 
siamo stati noi ad invocare qd a 
prooiupvere la legge del 1908. 'Avreinrao 
perciò dovutoessero. nói slessi i primi: 
a metterla, ih atto Trovo ;(li grande 
interesse l'insìstere sulla tassa minima , 
dimonta e.sul punto dello visita per 
is tubercoli na. , 

Riguardo allo competenza passiva 
qr^do; ohe, avendo 'dalla nostra una. 
legge la quale .autorizza la spesa, si 
possa girare là posizione e otlenaré 
quàlolié maggior fondo sotto formi di 
visite 0 di altró.j , 

Bisógna fare ' il possibiìp-, perone,: la 
legge vanga applicata e 'oòq.voe'à.re'di 
quando ili quando la Comniissionelpe'r 
il haiglióraruentó bcivino. 

Rapida approvBXlona 
di:dallbairaslono d^urganzB: 

Si approvano rapidamente le seguenti 
deliberazioni d'urgenza:' 

Provvisti», per' eoonoiaia di diversi 
genari di vitto per il Manicomio prò-' 
vìnciale durante l'anno 1910. 

Provvista e macellazione in economia 

dei buoi e vitelli oocii^rrauir al.Mani­
comio provinciala péf;.,U'n' periodo di 
oaperimontò di tré (hà'si,,: 

Autorizzazione di :lilg,'per il ricupftro 
dalte dozzina manieomfSli poi- l'aiionHto 
MazZooiit'Z*isciiili i OiOV., iVisria, fu Do' 
monleo:di Avianó. .'i^; 
•i AtitorizMziona .ai, .ìcdtiidonta.della, 
Déptilazió'iis , pròviiioiafa ,- pel., rilàscio 
al Consorzio tedrà-Tagiiàiniiiiió totóle' 
qitlatatiza" "di ;,saldo ;,'cibile ,i:,,;.,lèO;QrtO •; 
corioOsse' ;a :pre8li.ttì : tialla' Provincia 1 
.nel; ISSI' M per' asseiitì'ré, àllà: Uànèel-" 
iaiione.della ralatiVa:Jl(jriziono,Ipófó-
(jarià.':,:':'.': I.!'',: ,.,.^v,'if:'>'"'''-.:':;i^!i;;.' 
: Accordo;ài: I5)mljii9:d.i1i'avia d'Udi.ie, 

di: atira veriapaÌa;8ff|(Ìaprov'noialè, 
UtiinePaimanOVHoonUli «anale d'acqua* 
:. iApprqyflzitìnef HcóliQ;' ài: v^'iiilstefr 
contro là.;; ìfquiilazipné'^.praticata liai; 
Conii^iio:; pfovinclàlé'":Sanitario, "del 
conli'ibtitp : alla iCìàsfià* ;peiWloni per; 1' 
Mèdici aéf Manicoiniò''prbvin(!Ìale.; ; ' 

Aulòrizzaisione: a :stare in giudizio, 
par li rióuperb;delle';dozzine:*i*aniijó;' 
miali per l'àlièijittì ";SferIino' Piati'ó 
Oiovanni;fù pj8t;ì-i>';dì':;0dihé, . "';^' 
' L',aUtorlzzazii>lia •' ftllà ; provvista;, in ; 
e(5ottoral& ilàlia'; istiiàiaV "oìsóorróiile pai^. 
là ; mànuloiiziona.; oifjiìè,'; 'i&^iio [ .provjn; 
òmli Cornitìn'e9é,;;o..':di;;;2,iiinó.durante, 
i'à-nìiò ;i9il?,Tiì' légtiii;6;'àllà' diserzioiiè,' 
delie;;àato.;pùbbltó'iié,,pà.8àdopfl,','btè9i; 
oasafvàzióiii; 'di;.XiapohÌri,l'olia ;:prQpóiip^ 
l'aUéenlp dèi prèzzi'j^'àita.; : ; . ; ;,,; '; ''[ 

Xii nota pathloitica - Laleste del 1911 
Réiiier oapritnè ;1'au§diió 'die l'og­

getto riguardante 'là liarteòipttzìoiio 
.della Provincia allo ' featli commeinó-
rative del' lOl.Usi^^diòuilàniMainento 
e sènza, (lisou3SiQfiq; ; ''«';,: 
; ' E' quostioiia; '~:(Ìloe '•§ Ì> palriol-
tlsinó Ci è imposto di c^^niportiirci in 
'modo che il Friuli ; noti '|iigurl, nulla 
partecipazione nUè fasto di Rtìraa, di 
frónltìi àlièj àìlreStatro ;dB%VeiiBto; .oha. 
il#enoto, .nqn;«sfl«ui«i = dr*'frafife: alte 
aìtW;;regipni;d'!lalia e che ritalia.si 
'faccia onore fra lé nazioni sorfiila. ','. 

Suil'qggetlo è apai'ta 1.1 diaijussiono. 
Alèune voci dicono: 4 i 'voli, ài vóti. 

XflocWn plaude ai sentimenti ,d5Ì.ia 
Doputaziopo. • 

La pàrlocipazione della Provinoia 
all' Ésposiziono di, .Roma, nella i misura 
dì L. 15 mila, approyala all', unanimità, 
è salpta'a ,da qualche .applauso.. 
• Anohe la proposta di partacipazipne. 
con pn sussidio di L. Silo ài concorsi da 

Non capisco — sóggiungs il, consi-
gliero Marsiglio - parojiè il.ralatora. 
abbia nyuio tante simpatia: per la 
lepre, qùan^io è risaputo .da, liuti ohe 
essa an-aoagravi daiiniali'agrio.ache 
nel viisino 1 peperò sonò stabiliti, dei, 
prèmi por gli sterminatóriidelle;leppi.:! 
Asspluiainatitfl ì concetti dallaitltfpiitav, 
zlijno; non si possono • giustiflqare.. Si. 
pótrèbba atrariuarocha l'esercizio iloliài 
caccia danneggi i aaminati, ma ih; 
.montagna, per disgrazia, questi non 
eli sono. ••;•,• ,.•" .•="''•;•" .;'••-: . •:':.,.•• 

.Non solo. Sa ci (ossero si àiidrebbà' 
,iiicoiitroB& più he mòno che àgli Stessi 
danni della pianura. ; : 

ì'Pai'aoha; la. Deputazióne ai sia prai 
oa(!iipàtai;di lasciare ad ogni modo ai 
privilegiati del'piano i lepri.olie,i-tra»"' 
siBigranao: dàtìmonto vanno a facsì 
uooideré;àl:ptànó.,i,: • 
' Ìloi:.uh8;;facoio il cacciatore; dà anni 
non sotio mai riuBcitO ad ammazzare 

'iiiji di' quaitro'iò cinque ilepri per anno 
(si rtd» perché dalle. parole':del cuna, 
Mapaiglló traspare la preoóéupàilàng 
c^àfiahà quei 4 o' 5 lepri arinmlt 
siiind per essergli tolti). 
" ;fMarSÌglio termina invitando: la Dapu-
taìionè a ;sopprimer(). la ,p,irtei dell'or^, 

'dillo ; dal JgKtrr}.q.fci)è. opslitijiìco/ lina.s 
'ùmacoia per là oàciiiagidiie dei lepre 
''iii'tìppisgni». ,.••.•,!-.•, 
"''«'.(^Mlii) raccomanda la.(iioderaziona 
: pei'.qusnto riguardo, la concessioni per 
-rifcoeiijigione, ,, ; • :' ,• 

• 15' d'accordo con Marsiglio nel rito, 
nere (ilie i. riapri, danneggino la oam» 

Ifilarldqalicoiiii;)» var io àansd 
•;''/'..roiiopia<ort;-,«,rtdn';;,'f 

-BV'StttU, sebbene. prevVnulo da;Mar. 
sigiio difenda un'.largo 'eseroizio. delia 
càécia'tì si rendointerprele dai, èac-
òiàtOri del mandamento di-., Tarcento. 
Própona oha. si anticipi la caccia dallH; 

.le'pVà. 'Difenderà gli uccelli 8i,la lepra 
noj perchèidan osa all'agriooitura. . ; 

Sdwe.'J vorrebbe permessala caccia 
dal l.Q otlobre al Sldicambre e i'uc-. 
celiagiooe nel solo mesa di ottóbre. . 

Mainardi psr il bene;dell'agricoltura 
v'oi'rèbbè,;8oppr6Ssi certi fistoroi di uc-
caliagiooe. Non.essendo in facoltà: dei 
Consigiio.Provinciaio. di' impedire' la 

'caccia,, SÌ; restringano i , tarmini di 
t e m p o , , "' ' • • • ; • 

Brosadola riportandosi ad.una le­
zione di ; un suo vecchio, professore 

dannosi indirsi a Torino nel !9I1 par il perfa- ! dichiara cliejgli uccelli sono 
• •• ' • , «̂ . . I aijg (;,ainpagn.e e invita il, Consìglio zionamanto della manutenzióne stradale, 

risulta approvato, 
L'Ùfflòio Provlnciaie del Lavoro 

Il l avora del ranotiillli 
e l 'emlgi 'àzlóha della minorenni 

Spéi$o(tt wa crede dì dover'dire 
molte .paróle per invitare il Oonàigiió 
a yótaré.la conferma e l'aumento.dei; 
sussìdio ali' Ufficiò Provinciale (Jal La­
voro,',, ,;'.• ;. ., ',;,'•'•''•: 

Quast' istituto integra quello dall' I-
spattbrato Qóyarnativo del ijàvoi'o ed 
è un ulfloio che fin dagi'.inizi a du­
rante tutto; il suo periodo di :fu.nziofaà-
menfo ai 'è .addimostrato:: di'^lgi-anda; 
.utilità, socisiel; Uno dei; n)a'gg!ot'i;:euói 
vanti 0 di:'avB¥è iptriipròsa pha l'orto, 
lotta; contro 'diiq fenomeni 'che'.'aopo 
due varuogno dèi buon nóme friiltóho 
Quello del lavoro dei fanciulli e:.qu8llo 
deil'eiiiigràzipne dai miiiorenni, 

Cìuest' ultimò è pafticolarmeiito gra­
ve; perchè non 'giustlfliàló dàlie (ióndi-, 
zióni.eiionotóiche del Friuli:'.''''" 

: Quando l'Ufficio Provinciale del' La­
voro abbia soffocato il lavorò .:dei'fan • 
oiulli ,è remigràziono del|o,;;n!Ìnóralmì,' 
indubbiamente destinate àllàperdizione, 
avrà , ben meritato della ;';fld;ùoià' del 
Consigliò Provinciale, '• 

L'aumento è approvato. ; L'assegna- ' 
ziònè di somma pei' co/npsasì a 'p'er-
sónalamercanario deli' istituto Téohicò 
in icàùsa di maggiori esigenza di ser­
vigio è approvata. 

Per l'esercizio della caccia 
nell'aniii» 1910-1911 

Marsiglio contro l 'ordine del glor. 
della Deputaxlona — 

itarsigliìi ia. Man carica' a fondo 
contro ipròposili della deputazione nei 
riguardi della fissazione del tèmpo a 
e dei terreni per la stagióne Venatoria 
i t ì O ' l l S i r ; • !",,,MI.:l'i'•.:•.;,) i-;.\' 

L'ordine del giorno delia deputazione, 
— • dice — non può : trovare •'in.;:j(lcun 
modo l'approvazione dei.caocialori • 

Contro lo disposizioni (ióntenute;nella 
iettera.C,-della parta prima dairordine 
del giorno non si può non insorgere.; 
: E' un' ironia aprirò la caccia in mon­

tagna nei soli, mesi in cui ' le campa­
gne sonò coperte di nove e quiiidi.vio^ 
tate ai cacciatori. Si vieta :la.s caccia 
addirittura e sarà finita. 

Provinciale, a soddisfare, i desideri' di 
quelli che SÌ; sonò fatti: promotori dì, 
un' movimento di .protezione deli'agri-
'iura.;' •.:, 

Propone ohe non si faccia differenza 
fra il tempo parniosso per. la cacciagio. 
ne;:della beccaccia èdegli altri volatili, 
pacche \ cacciatori quando SODO in 
campagna sparano agh uccelli.che loro 
capitano, innanzi, in barba alle restri­
zioni dell'AutOriìà Provinciale. 

Qaflofnaaidiohiara vecchio qaocia-
tore è propóne : per; il, bene agricolo 
delle restrizioni, nia osserva, : facendo 
.una iuhga;;cptópetante .'spiegazione dèi 
.passàggi, dèlia sosto, a dei ritorni delle 
quàglie,-otj'e aprendosi ,la flaoci,i i) 1 

;'seit6mbre i caccciatori nph ucoiderab 
baro; ciiiaglie, perchè sarébba passato 
il lOBj tempo. , , . 

: La r l iposta , dal Rela lora 
'ùdvarìsera'ni, relatore; risponda a 

tutte le': propóste con gran copia di 
argomentazioni cinegelico-agrioole. Egli 
paria dà più;di mezz'ora, quando il 
Prenidante, credendo che abbia flnitoi 
invita il Consiglio a volare l'ordine del 
giorno. ; ' 
; Ma il deputato Oavarzerani ha an­
cora dello risposte da dare,' dalle pro­
posta di modificazioni da respingere e 
riprcnde'ia parola per parlare a iufigo. 

Sono uccellatore e cacciatora anch'io 
—;dice a unoepto.punto:— e sostengo 
la protezìona: deil agricoltura come 
quella delle razza.. ;, 

Di questa protezione' ni'ólti: paislano, 
ma quando si .viene al,, positivo tutti 
nicchiano. 

MarsiglioJi preoccupato dai timore 
.che, recandosi.,a;oacoiàraaul latto dai: 
fiume, sia dichìar^tòin coairàvvaozionè. 
Chiede pèrci6 cfia qpesta parte det 

rtorritocio Via dichiarato, senza termini' 
equivoci;zona di;pian;ut-a. ', 

Quasi tutte le modificazioni a pro­
poste vengppo respinte. 

Si approva l'ordine del giorno della 
Deputazióne lion..qualche variante di 
poco,conto,e con l'aggiunta del coinma 
i!" alla seconda pairfe,' . , 

IL'ardIns del g la rna 
V Etco'nel suo;testo l'ordinadei giorno -

« 1,: La caccia col fucile e la uocei-
iaziona con reti, lacci, vischio ad altri 

.trtifioi sono permesse dai 1 sottembre...; 
a tutto ."il di(;8nibre.l9,0 eccettuate: 

a) la caouia:coils spingarda che >si 
aprirà solo nel 16 ottoljro lOlOj ' :. ' 

b) la caccia óol fucile', degli :'uccelli !; 
palustri adacquatici ohe si chiuderà! ' 
coi 30 aprile lOl l ; . i -< 

o) la caooia«della lepre .sse^'ctoirti; 
coi segugi, cai veltiHo con -tìW"cani • 
da corsa (mediante fucile o senza) ohe: 
si aprirà-soltanto nel Inovambre 1910; '; 

(i) la caccia col fucile;del oàmógcìo:: 
e del capriolo che si chiuderà col''30 
noyemliro 1910; 
.8),là'i:caocia!COl fucile, mediante ri­
chiamo del gufo róaia in liioalità flssè •:' 
degli! uòcelli rapaci 8 idi corvi BÓór/ 
naóijhia;obB;resta sempre permeaàs;, ' 

fjia caccia e i'uCoellazioiledellBi'On* < 
dilli'e dei rondoni, in,; qiiàlsiàai ma; ., 
nierà:;'Slsè''rÓìtalao'ttft;p»;fif8ttìt^'¥:'^';'' 

<2.':Sónó assolutà(nèBtè''pi'òlBiti'''.ÌD 
ogtìi tèmpo l'ààpoi'tà,;là tàànoòttissiotté' 
la vendita idi h id ie di ' covata tòlvo;"' 

:,per l'asporto e por la.'màiiomisSionei;'• 
il caso'di giustificata neéesaltSlesóno • 
pure proibita lav;compara e ' r l à : 
vendita di cacciagipn8,,edi,U(jpellagicine,j;.. 
diirànta,;l^apoca^ih.. cui;; l'os'^réizio dèlia' ' 
càciilà'é n8pèttivamantè''viètàtci». ,; 

«S - l ' a caccia della; ieprè, dò! òsi' 
mosbìó'e'dei capriòlo è Bèinpre prol-; 
bita dóve il terreno S'coperio'di iievé » 

k a lolla tra, Bagnar la A l ' ì i a . 
. «'..Savegliaao" •''•-->•••-

,1 Sulla domandagli tràafèrimepto (Iella 
•sède'' Municipàia dàlia fràzicirié di Se-
veglianò e quella di Baj;oaria A,rsa,gue-, -. 
stione che prima di!ll'inizi(f;'dèHàì;:&-,: ì 
duta si credeyajl perno della,discHS-^; 
sioné dei ;ConliglÌò Pr'òvinbiàia,';^àfIt': 
a lutìgo Fàntoni. ' , . . - ' • • - - » . ' . ! 

li Relàlòrò — egli dice''— ha fatto '•; 
sulla questiona delia osservazioni ohe.' 
assolutamenta non risultano gitistiflcàtè; 
li; Decreto Reale: Cól,qijàietìéli'àDno: 
ISSOsi'trasportava'da'BàgUariàArsa; . 
a Seveglianp.' là seda ti>uhi6i'pale de'Ve ,' 
essere oonsKÌeralo; cóme avfjnfa òàràt-: ' 
toro di prp\fvi8orielà non comò una . : 
dallnitiva riiilinciada'pàriedìBa|n!Ìrift'.'; 
Arsa alla sede munieipal8,"Péròlò"'io'" 
ini, BpiB^to^fi.tìi.,0ssar?ar8:ctìèì'lC»{•;', 
feraiaitioiii cpiìteiìtitè;'nellà ' reiazlòife ; 
paiono atrabìliaoli. : ' : :' 1 : " 
'Quando fu: deciso il trasporto dà Se; : 

vegliano a Bagnarla Arsa dèlia';9èdà 
munioipató di oinqUa fraziòrti dal ,0ò-
muna,. quattro|proniinciaronsi nel'senso " ' 
che il* Munièipio dovesse tornare ari-
;siedara in Usgnaria,'' ':' ;''*;',:= '̂5;;','"-'̂ ' 

iS" noto ohe Bagnarla è sedo di par­
rocchia a come tale pifi qoinods ,a.Hf ÌÌÌ; 
ricercha, ai òontrolli anagraflcì'' 'iii^è/f.;'. 
veri di stato Civile. . . ' . :̂  . . >' , -

Non solo. A' lìagnaria Arsa in questi '• 
ultimi anni agno migliorate anche,la . 
óondizioni agricole,. 

Termina il consigliar Fantoni esser- ' 
vando ohe la frazione in i cui difesa . 
egli parla meriterebbe da- parte ; del. 
relalora qualche riguardo di indole 
patriottica per la dìstrùziona di-cui 
fu oggetto da parta delle orde barbara. .. 
Quella distruzione: fu,; si può dire,.la . 
causa par cui mapcó poi la seda : mii-'. 
nioipaie. 

Non essendo prasentiii. consiglieri 
provinciali maggiormente interessati 
nella questione, chiede la soapensiva. .; 
.Là sospensiva s'impone anche perché 
il GoiisiglioCouiunala di Bagnarla Area •: 
in segno di protesta, si è dimesso. 
. fioOT'gSo propone à | Consiglio I!ao-; 

cèttazionodella proposta di sospensiva. 
Rubini la ' nega perchè -r- dica — 

terrebbe troppo viva e: sospesa.l'agi-
tazioue nei paese. Deplora la. assenza,: 
dei consiglieri in taress&ti , : . ; . 

Il trasporto delia sede rnunicipale ,, 
da Sevegliano a BagnariàvArsàtìè^ìuiià' 
questione grave che porta., a. dagli 
sposlamè'nli rilavanti; d'ìhterassi^:: II, 
trasporto dèi 1830 fu consigliato^ dà,' 
ragioni di ; centralità, di comodità e 
di varie opportunità. Ora; il Consiglio 
Comunale di Bagnarla ÀrSa ridomanda; 
la sede muiiioipale. E' giustiljcatà 
questa domanda?' 

Evidontamauto nò, perchè la ragioni 
che iniiiissero a riobiaJère l'amana/ione 
dei Decrelòlleale che stabiliva il primo 
trasfori manto sussistono àncora. 
Sevegliano è ancora là ;fraziope più 

;;grandB del Comune a la più centrala. 
II trasporto d>)Iia Seda 'municipàia sa­
rebbe utile soltanto agli abitu'iti di 
Bagnarla Arsa, Inoltra necessiterebbe 
la costruzióne di un locale nuovo e 
adatto ohe còsterisbbe non poco. La 
maggioranza degl'interessi delOomune 

;è fayoravola;al conó'tto di lasciarsi 
immutate le cose. 

Voterà l'ordine del giorno dalla De-
putaziona. ' . 

Pacite, Riconosco,; aiicha anpipadel 
collega Lacchin, ottime la ragìonl'del 
Oonsìg, Rubini. Per quel che delia que­
stione ho udito credo di dovermi asao: : 
'dare alia proposta dèlia aospeosivadi 
pregare il relatore Concari ad accat­
tarla. 

Brosadola non creda che la que­
stione aia urgente. Per un riguardo 



verso gli aaseoti crede cbe si debba 
accetWe la aospeoslva. 

Caren Conaiderajioni che oon riflet­
tano U< merito delle questioni non pos-
«ano giuslifloare la sospensiva, eha «I-
gniflaa prolungamenla dì uno stato di 
agitazione in un paese. L'assenza dei 
consiglieri interessati non è sufflcente 
ragioiia a .rimandarej'oggetto. 

/aTccftW. Non vedo perchè si debba 
fflanoa're di'coi-teiiia verso ì colieghi 
assentii negando la sospeusiva. Da tre 
giorni soltanto noi abblAmoi ricevuto i 
documenti dai quali avremmo potuto 
apprender» i termini esalti delia que-
atioss Or* io confesso di essére im-
preparato e credo ohe altri si trovino 
nelle stesse mia condizioni* •. 

Se i consiglieri interessati diretta­
mente Dolln questione sono, assenti ci 
mancherh il sussidio dello studio ohe 
essi indubbiamente avranno fatto del 
problema, . . i 

Inaialo sulla Boapenaiva. 
Oa-qualche consigliera si forrebbo 

parlarsi ancora. 
Ma alcune voci dicono ; Al isoli) ai 

voti, .6 sì mette ai voti la sospensiva 
che è.approvata. 

SlstamaWljiin* di ftaolnn monlano 
II, parare sulla domanda del Comune 

di PoMnlgo Jet; la olasaiftoa in terza 
categoria della, opere occorrenti per,la 
sistemaiiione del bacino montatio supe­
riore dal flujae. Livensa, è, approvato 
dop9: brevi osservazioni di Lacchin. 
Par l ins iiuavji ésHadra 

' ambuMnla d'agrleoltura 
Sulla dpmaada dell'Àssocìaziona A-

grarja,Friulana del contributo provin­
ciale per i; istituzioiie di, una, nuova 
sezione'dàlia Cattedra ambulante pro­
vinciale s d'Agricoltura 'pei.Distretti d! 

tJemona e Tarcenlo, prende primo la 
parola il coni, Blasutli. 

Egli dice cbe i denari dati per le 
cattedre ambulanti di agricoltura souo 
ben collocati e fa voti per la istituzione 
di una Catledi'a' ajotaoUloa, il cut tito­
lare dovrebbe essere il segretario della 
mostra bovino, che spesso vengono 
fatte,4d usum Mfhini. 

Bantoni si associa. 
Pepile si associa riguardo all'.utilìtà 

della Cattedre àìribalanii di- Agricoltura 
e rimarca la Speciale opportunità di 
quella (ìamons-Tarcento. Rispondendo 
ad accenno fatto dui BiaauUi osserva 
ohe il Consiglio Provinciale devo asie-' 
nersi dal pronunciare un voto circa la 
sede della Cattedra, 

L'Associazione Agraria Friulana con­
vocherà presto i comuni ' onde questi 
decidano intorno all'opportunità di (Is­
sare la seda in un paese piuttosto ohe 
nell'altro. ' 
• Osserva che liìsofefterebbe alleggerire 
la SBJiioae Centrale, avendo essa troppo 
da tara nello invigilare sull'andaihonfo 
delle dipendenti. 

L'oggetto risulta approvalo. 
La nomine 

Le votazioni seguite durante le ao-
' duie hanno dato i sflgueuii risultali : 

Memhro suppleiita del , Consiglio di 
Leva, BlaautU con, voti 17, Membro 
dai Consiglio direttivo del Collegio di 
toppo-Wassermann, Ronchi con voli 
27. Membro della Gluma d'Arbitri per 
l'abolizione del diritto di erbati'io e 
pascolo, Fantonì avvocato Luciano con 
voti 2B, 

La votazione par quost'ultima nomina 
fu fatta tre volte, nella prima a nella 
seconda della quali andò nulla per 
diapersione di voti dati a numerosi 
cabdidati. 

CRONACA PROVINCIALE 
Glvidiale 

CóacaHo vociala ad latriiman-
lala" — "Il concerto datosi a favore del 
patronato scolastico riusci eompleia-
meótè. , 

Tutti V ntìmarl del programma ven­
nero oalòfosamonte applauditi. 

La Sig. Gemma Fìnzi Venturini nelle 
due 'cattiate lu una rivelazione per il 
nosltó'jpubbjlco'cha, richiese ed ottenne 
la replica.. , 

Lji gentile Signora ebbe manifesta-
ziom di alia palla, , , , 

La Signqrina ÀliceStrazzoliiii si mo­
strò una véra ed appassionata artista 
per l'agilità dimostrata nella Ratiera 
del piano. 

Tiĵ ti gli ^llri artisti fecero benis-, 
simo'e'veahe'ro ripetutamenteapplau-, 
diu, , ; , ,, 

li teatro era al completo e costUìiito 
dalla migliore società. 

Questa â nostra impressiona. 

Rlvignano 
7 — (Prigio) Saduia DonaiBllara 

— Venerdì'U corr. si apra la sessione 
primaverile con un ordine del giorno 
comprendente 16 oggetti. 

li più imporlante a certamente quello 
ohe riguarda la proposta dell'ing, Sal­
vador! per-la nuova sede municipale 
ohe — non v'ha dubbio — incontrerà 
il più largo favore da parte del Geo. 
siglio. 

Virsi,tratteranno poi; la domanda 
dello stradino per aumento di salario; 
l'esonero dall'imposta di ricchezza mo 
bile perigli insegnanti; l'abolizione 
del posto di capo guardia ; il reso­
conto 1909 del Forno economico; l'i­
scrizione del, Comune alla Dante Ali­
ghieri ; il contributo per, le feste com­
memorative di Homa ; il capitulato per 
la manutanzioue'stradale ; e per ultimo 
le dimisaiom dell'ing. Pettoldeo da 
membro del Forno ed il Mamoriaie 
del controllore dal Forno stesso. 

La seduta 6 importante ed il Con­
siglio sar& compatto. 

Tribèsimo 
La glia dàlia'Society Oparàla 

di Buia.,— Con ,un tempo splendido 
ed una gio'rDala ,,veramanta primave­
rile, giunVeto oggi fra noi in'gita oltre 
un cantinàio di .soci della Società 
Operaia,' dall'Unione Ciclistica e del 
Corpo Filatmonieo dì Buia, 

Arrivarono verso le 11 1|2. Erano 
ad attenderli nella piazzetta TuUio, il 
signor , Giovanni Sbuelz, presidente 
nella 'Società' Operaia e pro-siiidaco, 
l'assessore, Del Fabbro, il cav. ' Borto-
lotti, ì direttori dall'operaia e numero­
sissimi sòci con, bandiera, la Banda 
sociale, fi Veloce club ciclistico col 
veaaUlO'Wf 

Dopo i saluti e le solite presenta­
zioni si l'armò 'il corteo' nell'ordine 
seguènte : Banda di Trloeaim'o, Band» 
di Bui,a,' Sòcietìi op6r»m di Biiia, 
Unìona ciclistica buiese, Veloce cì'ap 
ciclistico di Trice îmo e,Società operaia 
di Trioesimo. 

Il, luogo corteo attraversò il paese 
imba.óaier&to e affollato straordlna-
riamet)ta,' mentrp le bando alteruavauo 
allegre, marcie. 

Nell,«v sala teatrale venne offerlo 
agli ospiti il tradizionale vin bianco 
d'onore. Quivi d sig. G. Sbuelz a nome 
del Comune e della Società Operaia 

porgo il saluto agli ospiti ringrazian 
doli della prefereBza data aTriceaimo 
quale mela della loro gita,' e brinda 
alla concordia dei due paesi ed alla 
fratellanza operaia, • 

Gli risponde il signor Umberto Bar­
naba, sindaco e presidente dall'oparaia 
di Buia a,jnentfe ringrazia,Triqeaimo, 
deil'aocoglieqja, si augura di vedere 
fra non mollo eflfetliialo' ti'n desiderio 
che è nell'animo di tutti, oW il colle­
gamento dei due contri per mezzo del 
Iram alattrioo. 

Salve di applausi e di avviva reci­
proci salutano le parole dei due ora­
tori. 

Alla una e mezza nel medesimo 
locale ebbe luogo un banchetto sociale, 
al quale presero parte'oltra 180 com­
mensali, e Servito ioappuntàbilmeiite 
dall'albergatore Pian, Noh mancarono 
i brìudisi, tutti improntati a aentimentl 
dì schietta cordiali là e simpatia fra i-
due paesi. Poco prima della quattro 
lutti convennero in Piazza maggiore 
per ascoltare i concerti delle due band?, 
che avevano 'preparato per l'occasione 
helliasimi programmi. In mezzo ad 
una folla flltissima, tanto la Banda di 
Buia diraèta dal maestro Bruni, quanto 
quella di Tricesimo diretta dal maestro 
Pignoni eseguirono scelli pezzi di 
musica facendosi applaudire insìsteute-
mente. Venne imche chiesto a bissato 
l'iSno di Garibaldi applauditìssimo. 
, •Verso la sette, gli ospiti carissimi 
ripartirono fra reciproci evviva-e cor­
diali saluti. 

fa complesso uua bella giornata, 
molla folla a- corsa anche dai paesi 
vicini e da Udine e nessun incidente. 

Aaasmlilaa alla Sodala Opa-
rela. — Ebbe pura luogo oggi in 
8e(iOuda 'convocazione l'annunciata as-
seàblea alla Società Operàia per l'ap-
privazione' del resoconto 19U9 e la 
noinina delle ariohe, 

Contro le previsioni il concorso alle 
urne fu numeroso, forso mai raggiunto 
prima d'ora. Dii'atti i votanti furoho 
95 e questo onde, assicurare la riele­
zione di un consigliere pericolante, 
riuscito mercè la, notevole dispei"aiona 
di voti e per le numerose, schede ohe 
portavano soltanto,due o tre nomi, ia, 
luogo di oinqHe da «leggerai. 

•Vennero rieletti gli uscenti signori ; 
Ellero Vincenzo oon voli 74, Bri 

Pietro 59, Boschetti Giacomo 57, Pi-, 
gnoni Attillo 54, Ottorogo Elia 4'li 

Ed ora consiglieri dall'operaia all'o­
pera! Pensata all'insci iziona sollecita 
dei soci alla Oasia Nazionale di previ­
denza; ricordatovi che un ulteriore 
inijugio in ciò è oltvemodo deplorevole-

San Daniele 
% (rit) — RIunIona fra llpografl 

— Sebbene un po' in ritardo vi infor­
mo ohe il 28 d. m., giorno in cui andò 
in .vigore l'orario delle nove Ora per 
i tipografi'Sandanielesi, questi si riu­
nirono per una bicchierata onde festeg­
giare la conquista ottenuta mediante 
l'interessamento del Comitato'dei tipo­
grafi udinesi, 

E sarà bene porre in evidenza cha 
nella stipulazione convenuta fra i p'ro-
prieiari tipografl di costì ed i rappre­
sentanti la Federazione del Libro era 
pure la clausola dell'aumento sugli' 
stipendi, ciò a dir vero, ad.iaccezione 
del sig. Giuseppe Tabacco, che seppe 
mantenere la promessa fatta coll'au-

mentare a ciascuno doi suoi operai 
L. 2 settimanali, gli altri fanno i sordi. 

Confldasi ohe sabato prossimo anche 
le ditta Pallarinl o Bissutti, vorranno 
mantanare la parola data in favore 
dei propri dipendenti ooll'aumentara 
gli stipendi, riconoscendo che gli attuali 
sono mollo miseri, inauffloienti a tra­
scinare l'esistenza per il oontjnuo ad 
incessante aumento nei prezzi delle 
vittuarìe, degli affliti e di .tutto faa-, 
Sième che ooncópre eil oocorfa ad una' 
modoala famiglia operaia. 

!' E ritofflarido alln .bicchierata, dirò-
che fra i tipogfafl delle Ite ditte cit­
tadine'regnò la piti schietta allegria 
fallo questo ohe non variflcavaii quan • 
do non erano orgahimti-

Si inneggiò alla solidarietà ad alla 
fratellanza operaia. ' 

Venne pure votato un ordine dal 
giorno al Comitato dèi Tipografi Udi­
nesi cosi concepito: 

« 1 collaghi sandanialesì fealfegglando 
la sera del 28 febbraio la conquista 
delle nova oi'a di lavoro, mandano un 
sincero voto di plauso' al valoroso e 
aoiorte Comitato di Udina della Fede­
razione del Libro, per l'opera lieneBca ' 
prestata Ih loro l&vore. 

« Augurando ad altra futura conqui­
ste mediante l'organizzazio"e, assicu 
raiió mantenerai fedeli a ooatànti verso 
la^'edorazioue stessa». 

San VltQ ai Taglam. 
In aaeon'da Iattura — Fu chicata 

ad ottenuta dal Prefatlo l'abbreviazione 
dai termini par Volare il progaltone iij 
l i ' lettura. , , 

All'uopo il nostro Consiglio & convo­
calo in seduta straordinaria Gìovedi 
10 corr, alle ore 8. di sera. 

Docisumenta i signori dalla Giunta 
vogliono battere il farro mentre è calda, 
e questo è sèmpre sàijgìò avviso, Ma 
nel caso attuale, con buona paco della 
Giunta", la prudenza ci pare sovverchia; 
perchè, sarebbe lecito suporre o sarebbe 
mai concepibile ctfe i Consiglieri favo­
revoli al 'progetlone non sonlisaero 
l'imprescindibile dovere di accorrere 
par far .vaiare il loro buon diritto., e; 
l'interesso dei Paese ? Specialmente di 
fronte alle critiche più p mano giusta 
od agli spauracchi più o meno serii 
cbe si vanno spargendo fra il popolino 
e cioè che al trar dei conti sarebbe 
sempre pantulone a pagare la spese? 

Eh no., ì sinvìtesi ci arrivano tardi 
magari'; ma quando ci arrivano, diven­
gano sicuri ed inflessibiii. 

Deputazione. Provinciale di Udine 
Nella sed.ula lei giorno 6 marzo 1910 

là Deputazione f'rov. prese le seguenti 
deliberazioni : 

Approvò il progotto esecutivo par la 
costruzione dell'à Caserma dei K, 'R' 
Carabinieri di Sacilo con alloggi per 
i'Ui'Iloiale e Sottofllciale ammoglialo ed' 
annessa scuderia (!on la preavvisata 
spesa di L. 40.974, ad autoriziò l'appalto' 
dal lavoro madianto licitazione privata. 
' Autorizza la spesa di L. 5000 pA* il 

ripristino o consolidamento del cono di 
raccordo a monte, dall'accesso BÌnistro 
del ponte sul Meduna presso Porde-
nor.elungo la strada pro'v.'Maestra di 
Italia, 

Autorizzò : la spesa dì L. 62U0 per 
lavori da eseguirsi nel,Manicomio pro­
vinciale, Autorizzò, la (ditta Muzzalti.a, 
Magistris dì Udine a, percorrere, sotto 
l'osservanza di determinate prescrizioni, 
con un 'autocarro da trasporlo mosso 
a vapore, del péso di quintali. 60 a 
vuoto, e capace dì'sopracarico di quin­
tali 50, le strade provinciali fatta ec­
cezione di quelle dove esistono ponti in 
legname sui quali il passaggio è aaso-
lutameutevielàto. 

Si .espresse nel ^enso che debbano 
ufflcialmenla dicbSaravsi infetti da diap-
sis pentagona par tutti gli effetti di 
legge i Comuni di Oasàrsa dalla Delizia, 
Montereale-tjellina e Pasi.an Schlavotìe-

Il X Congresso degli emigranti 
a Venzone 

l,ConUnua0ione —- Val nostro inviato speciale) 

Prima di parlare del seguito dai Bisogna dunque esigere — dice jl 
lavori di questo X° Congresso degli Coaattìni, - . .ohe questi |,ìmpra^ài(oH 
'Bmigranti, dubbiamo pui* dire ohe la'J offrano i mozzi à la capacità di poter 

Autorizzò varie ditte ad eseguire la­
vori in aderenza alle'strade provinciali., 

Assunse a oari.io provinciale le spese 
dì cura e mantenimento nel,Manicomio 
di N. 20 maniaci poyerl, appartenenti, 
a Comtini della P/ovinijìa., 

Deliberò di slave, in giudizio par ot-, 
tenere dai, parenti ,11 rimborso delle 
dozzine maniobraiàli par l'alienata Polo 
Passetta Santo di Osvaldo di Montereale 

Os" '"*- . ' » . j , ..• ••' 
Trattò vari altri affari d'ordinaria 

amministrazione' d'interesse dalla r;ro-
viacia, del Manicomio, prov, a dallo 
ospizio degli Esposti. 

Caleidoscopio 
L'aàamaétloo 

8 Marzo, a Oiov. di Dio. 
EFFIEMERIDE STORIO* 

8 Marzo 1334. — Compromesso per 
'una pace fra i signori dì Vdlalta e 
di Moruzzo ,' , 
Bicordi Militari del Friuli 

raccolti da , 
ERNESTO 0'AGOSTINI 

' Due volumi in ottavo, di cui il, primo 
di pag. 4,28 con 9 tavole topografiche 
ih litografia; il secondo di pag, 584 
con 10 tavola. • • 

Prezzo dei due volumi L, B.00. 
Dirigere cartolina-vaglia alla Tlpq-

grafla Arturo Basati) success. Tip. 
Bardusoo - Udina. 

2 ore di sosta furono impiagate nel, 
pranzo Pranzo ohe segui, par gli in-
tarvanuti da fuori Vensons, all'Albergo 
al <i Leohfe »'condotto dall'amico Anto 
pio Pinzani, il quale, seppe l'arsi vera-
menta onore, a delts di tutti gli ospiti' 

Durante le mense regni^ la maaaima 
cordialità e Medi Paolloì ne approlìltò 
per aprire Una sottoscrizione che fruttò 
molto bene prò Miioràtore friulano. 

Avvlciiiaudosì l'ora di ritornare alla 
seda del Gongrasao, il signor Antonio 
Baliina arrestò la mass* del congres­
sisti shllO scalone dallo storico Palazzo 
Municipale e dalla sottostante piazza 
puntò il caononf','diciamo cosi, della 
sua bella macchina fotografica e fissò 
sulla lastra sansibile quella massa di 
persone, a ricordo perenna della glor' 
nata. 

Sempra così questi eiropatiei diUt-
tanll dell'arto fotografloal Essi sanno 
opportunamente coglierà tutti ì momenti 
di una qualunque manifestazlohe I 

SI rloarila sudreà Oiista 
Quando tutti « n o ài loro.'pbsto Pavv. 

iForoaaOtto,chiede la parola, dicendo 
ohe non si può lasciar passare questa 
bella riunione di lavoratori aeaza ria­
vocare la figura di un grande amico 
dai lavoratori stessi : Andrea Costa !. 
Di Andrea Costa, da poco scomparso, 
dalla scena dal mondo, sulla quale 
lasciò tante upbìlì orma del suo pas­
saggio, 

Alta memoria, dal grande. Maestra, 
dal venarato Imolase, vada oj/gi — 
esclama l'a^v, Fornasollo ~ il nostro 

.saluto, il nostro pensiero reveriinlel 
(oppiarsi serosoianli')-
Ila riforma della legge sult'emlgrazlons 

Bellina (presidente) dà la parola al-
l'avv. Cosatlini su questo argomeolo 
posto fra gli oggetti' in discussione. 

Ed il relatore, lOlla consueta chia­
rezza df asposizionb, spiega e sviscera 
l'ordina dai giorno ch^ più sotto pub­
blichiamo. Eiordiscè affermando ohe 
tale ordina del giorno ha un'intonazione 
un pò" forte' in quanto ohe la legge' 
suU'amigraziona è bao lungi dall'avaro 
quella prolezione che l'operaio dovrebbe" 

'prétepderet . . . . . •.;i,, -, • . • .. . . 
Infatti non v'è. una ditferenza fra 

gli', emigranti i'oìUe Oceano .è' gli e-, 
migranti tamporanal, gli emigranti 
nostri. 

Per 1 primi fu creata una tassa di 
8 lira (Issa, cbe creò un fondo di pa­
récchi milioni, mai„im'piegato in alpuq 
modo. Un fondo ohe rasta ne'la cassa 
dallo Slato, 

Perchè dunque questa nostra emi­
grazione dava escare tutelata colla, 
tasaa ohe pagano coioro che vanno in 
America imi di più ' dal ' prezzo > dai 
viaggio'?' E' unà'quBslipne uaoito grave, 
poiché l'emigrazione temporanea è un 
fohomeno speciale, quella permanente, 
la transoceanica ha un altro significato. 

Quelle otto lire -^'si disse -r perchè, 
devono andare non a benefl')io dell'ei 
migrazione dei Nord, ma aaotusivameiite 
a quella del Su,d 1 , , 

L'oratóre ricorda che _ la. Svizzera, 
servendosi della sua sp_eóiale< enigra-
ziojie seppe sfruttarla tanto che in 
og^i essa è quaél completamente scom­
parsa. 

Tornando .all'argomento, l'oratóre o-, 
pirfa cha non vi deve es,ierè aloiìua 
dilTaranza, 

Ma fa presento poi che ora si vuole, 
istituirà una tassa ,di 2, lire sui pas­
saporti'dagli emigranti temporànei! 

Qu:ata tassa, ideata' dai Ministero 
oadutu, viene mànteOuta da quello che| 
gli. succedette/ ' "' ' 

Voi avete ' ragione — o emigrautì 
—; esclama l'oratore, di lapiantare 
questo riuova balzello, poiché ii;Qoyarnà 
purtroppo dimostra — àncora una 
volta '— dì n'o'n occuparsi dalljémigra-
zione temporànea. 

L'ayv. 'Cosatlini legge a questo pro­
posilo' gli einendamaiiti proposti dal-' 
l'on. C^brìni al'recante Congresso di 
Belluno, rilavando ,clie il suo,,ordine 
del giorno —, pur dettato, da mi amico, 
nostro (soggiùnge), non risponde allo' 
scopoì tanto che si appoggia sui Comi­
tali comunali che non funzionarono 
mail , 

E ne cit^ un esempio ; quello di un 
Comitato dal genere che aveva la sua 
sede • in uri uffic,io di Pretura, con 
tanto, di tabèlla stilla porta, di una 
stanza, nella qiiala ' c'arano i corpi 
di reato , depositati dai Carabinieri!! 
{ilaHtà'viiissinù). [ , 

L'oratore passa a trattare dalia vara 
piaga'cbe offre la classe' dai, fornaciai. 
Poveri lavoratori sfruttati dà ogni' lato 
sotto, tutte, le forme, da speculatori 
non solo ingordi, ma ignoranti al 
punto di tradire le hiro recluta perchè,., 
perchè" essi non hanno la cotisapevo-, 
lazza, dalla gravità, dall' impegnp ohe 
sì assumono e che poi non possono 
soddisfarà. 

dirigere e garantfl%'le*'low ìmpr(.__. 
Ed opportiiBamante ricorda una l'adeaia 
sentenza del-Tribunale di Udine', colla' 
quale due impresari venivaiio conda»-' ' 
nati a 3 anni dì reolusioria'perchè ai '• 
dibattimento comparvero dei fanotulli, " 
pieni di piaghe par le sevizie sù­
bite durante la stagione non solo, mti-
senza'che a'toro venisaé,corrisp6Bt&'la '' 
mercede I , '-, > • 

In oasi di questo genara; perotiè ' 
apeoiaUaaìmi, è oon difllaile o l t e n e M ' ' ' 
giustizia. Ma io taotì altri > che spaato 
rimangono ignorati! Ed anche in quelli^ • 
palesi, per la difflcoità di avere le prove' 
testimoniali, per la procedura lunghi»'-' ; 
sima, quall'è quell'avvooato che' 'puf 
sentendosi forte delia-bontà dalla cau'da 
può garsntiroa l'esito felice ) ' - ' ! ' 

Meoessita dunque riatiiuzione dei pro" ' 
biviri, ì quali, come l\izioBano per te" -
classi borghesi, debbono funzionare an­
che par gii emigranti.,, -i •<• '.-. ' • i 

E' neoesiaflo impedire il rinBovaral ' 
di questa vicende dolorose ed è tteèciò 
doppiapenta necessario levare alta la • 
nostra voce perchè l'istituziona idei'" 
probiviri si ottenga. ' ' . 

L'avv. Cosatlini aiferm» non • essere 
compito suo'oè di qa&t\ti s'iatereàsano' " 
dì quesliooi cosi gravi it Mgnara la 
tràccia da seguire. A noi basta - • egli 
dice — additare il male perchè «Uri • 
pausino ai rimedi, 'i i . . • , 'i • 

Passa poi rapidamente a ricordare' ' 
le Cooperative di Lavoro, a dopo «ver'-
accennato a quello di Tolmezzo, rivolto 
all'essora Giovani Bellina, dice di tsoaH ' 
piacerai che anche a Vonzoue giit siano' 
state gettata le basi ' di-una 'Cooper'a'-
liva consimile.' < i , • " ... '>••- • 

Conclude applaudiiissimo,' presant»a^= -
do il seguente ordine dei.giorno ; ' 

Il coDtresso (ìonstata' ancora' uha'V 
volta la deplorevole deflelenzadM'prc-" 
getto di riforma nelle dlspotìziosr «he ' 
riguardano la ^mièraziona oòntifloqìàla .' 
a la ìnutda vessatoria misura ' (Mg . ' 
lassa sui passaporti, Dogando <iuàia»sì", 
possibilità di riimovamenio a,i.po!nì{atì,. 
locali creali dalla "laggel riooKJ^ ,i ' 
precedenti vóti dói congressi 'dì éwi- ' 
grami nei quali ara reclamata " itna 
maggibra l'appreseritaiiz» ai delegati 
delle organizzazio i nel .óón'sìglio'deTl'e-' 
migrazione; ed eri, postò in Ilice'.',la" 
necessiti ,ai estendere' e svolgere" le 
mansioBÌ degli addetti dall'éiàlgfaiione. 
da integrarsi con l'opera diiàpatÈri ' , . 
interni. •., • * • : " " . • ' " 

e rertlama, ' ^ ' • ;• -' "' 
che dalla' logge sia oouvaniéniaraeatà . 

tutelata là eraiéjfàzio'ne i:aolutaia" i d ' 
patria mediauta la imposizione'dispé-''", 
ciali patenti agli iniiirandilori;' , . '<. 

ohe alano estesa la disposizioni dei' 
collegi di proviblri'àlle vertenita, ih .i' 
sorte sui contratti concitisi ì n ' p a t r ^ r " 
ohe sia data opera ampia, oculata e • 
solerla all'intènto di trovare \|tììe im- ', 
piego ai risparmi dèll'emigrazipoa di­
rigendoli specjalmanta ad ÌEj'tit'uziohi 
ohe suonano un'm|gliOjràmaolo,,g(l*eco-iV. 
Ùomia locale a indirettamente,',"à)ml-, !, 
nuisoa la, coiisuetudiiìe dell!»od(3 dolg- , 
roso dalla'nostra mpirio ^'p'per^' :"'," , 

'un pò 41 dlactuaalsna, : 
Piemonte, filosofo come sempre, con-' " 

sente in lutto quanto dìsro-il'.oollagìt 
Cosatlini, ma da buon pratico, affaccia 
il dilema : i nostri deputati amici de­
vono 0 non devono v.otare per latasu 
dalle 3 lire sui passapòrti"? Devono va-. 
tare o respingere questa legge! 

Cosaltini. o.ffra;.̂ egli;,flc.l̂ i||ioje|ti| f% 
peeoltt vorrebbe che al 'prossimo 

Congresso si presan^sse, tioo studio 
per trovar modo di impiagare i ra­
gazzi fino ai 14 anni, in pfitrla, fino 
al tempo aloè incUipoatóifo'amlgrSl'e)' 

Belii^a acconsente., , ,,.,,, ,.,,, 
Piemonte torna alla c4rio& s dice; 

è odiosa per me tanto la tassa dólle 8 ' 
lire per gli operii emigi-aiiti petiàti-'' 
nauti quanto quella delle' S lire sui 
paèsaporli dagli operai emigranti lem-. , 
poraoeì. {bene ! bene .') , ^ 
I Propone che i deputati amici respìn'-, 

gano tale progetto di legge, '• • ' ' ' ' ' • 
Cosatlini riconosca la giustizia'di' 

quanto Piemonte afferma e l'ordlaedàl ; 
giorno sopra riportato si.app,all'un)*.,, 
nimitii con questa aggiùnta.«da mî iidato 
ai .deputati, amiòi del movicqeoto' dal- ' 
rèmigrazione di respingere il'pro|fét(oi ' 
qualora la tassa sui passaporti'treaisss 
màntenula>. , -, ; i ' , • 

Fiamoote è 30ddisfalto.,aiialp si Ifgg^ , 
negli occhi! ," , .' ' 

'Pai^fornaciai ' '•" 
Vuatlolo parla b'revisSimamente per 

raccomandare che affaccia appallo a 
tutte le forze democratiche'del Friuli; ' 
onda cooperino al sollevamento dalla . 
puf sempre dìsgrazifita' oiiitegopa dei. 
lornaoiai "{Appfaustj 

Parla efflcacamauta' incitando qubsti 
lavoratori a strinèarÈii in forti orga-
rtizazioni. ^ • 

tContinm 

.:a.,"...̂ ^ 



!L PAESE 

CRONACA CITTADINA 
La Pala del Tiepolo 

alla Purità rimessa a nuovo 
Eri da anni ohe questo bellissimo 

dipingo ad olio su tela di Gio Ualta 
Tlerfòlb andava sempre deperendo in 
moiftcha s'era screpolato lì colore ed 

'Seuini arricciato dava timore di 
ifOBsima fine. 
auesto splendido dipinto la Pala 
ara della fiurilà, una. fra le 

|beHe opera che dì dìo Batta 
Udine possiedo. In una visita 

rattllfb'al senatore e sonttore d'arte, 
iimmàlbre principale del Tiepolo 
POBMO Moloi'entl, rilevando lo bellezze 
del Sffl'lo Tìepolesco, gli fu fatto 
vedH dal prof. Del Puppo la pala 
e limnteresBÒ perchè fosse posta in 
oonftone c'impedire ulteriori danni. 
Clówja effetto, perchè il concittadino 
proWAntonio Milanopulo valente e 
dilitfintissìmo pittore, con una cura 
pazìwissiina, aens'alta'rare alounchó 
Sei mginlo originario, esegui la pulitura 
del madro in modo che non solo la 
bollSigUra di Maria riapparve ma 
venBo in vista figurine d'angeli che 
era«et«l6 anaerito ,dal. te|ipo e dal 
fiim#11ei clrf.,' ì . f < à e • ' -

Il Milanopulo colla sua abilila e 
seguendo il consiglio del Molmonti e 
dal Dal Puppo ha ridonato* all'arte 
un'opera pregevole ed assicurate tutte 
le parli (ed firanOg^^Mjine) d'essa, 
senza adoperare ,#»fifts*%»" -tanta 
volte diedtìi'o-risultati negativi. 1! per 
Draservare il dipinto, fu colloiiata una 
lastrP'a*»»»""»-^ ^ ,4frr,» -protaisione, ma In 

ifhe''Saòiài(a del quadro, questo 
' "p're ifieggiàto. 

raililasìdai al distinto artista 
..iladdpblff per la completa riu-
fel suo lavoro, ' -

Duoi 
U: 

Morpurgo 
lotto-segret alle Poste 
Jilegramma, da.Homa annuncia 

che l'dn.Moi'purgo è slato nominato 
Sot tSgre tar ìo al Ministero delle Poste 

DueSiinésI maltrattati 
j^ S. M. di Sclaunicco 

inica i signori Asce, Jaouzzl e 
|pe Peoiie attraversando S. M. 
«unioco su un carretto tirato da 
Vallo, furono (ermati da una 
i campestre la quale osservò 

pnente che il passaggio era' vie- • 
%Q0llvtì, dell'lnleriore epizootica.' 

lidinesi' obiettarono di aver at-
J i to la frazione anche il mattinò: 
Ivar avuto osservazioni,'tèa hoo^ 
furono dichiarati in contravvan-

| e durava il contrasto use! dà 
fiifia il veterinario il quale-di-
**|i,'èssere arbitro della questiona 

nò la contravvenzione quindi sì 
urtare una siringa ed esegui 
igiilflca iniezione al cavallo dei 

igvenuti - ' ,. , , 
questa operazione Si dichiarò 

| l to e permise il transito. 
Undicilàtà d'Ignota provenienza 

S i n Piazza del Diiptiio 
leSViC verso le sei e un quarto 

nei pftolMW-?PW#o'?,r.ititi;ana»«' 'lo 
8coppiHW*wl« 'à 'e 'B0t tÒ' i l - tadco 
d'un ignoto nepota di Nemurod un 
bel falco cadeva colpito a morte e 
andava a finire nella piazzetta del 

%o|tro,.amicoi:'?edendolo', oailjera,.-
10 f oiÌpoM6«'talèo nella nostra., 

rédalone, àncora-tiepido e sanguinante. 
Ttpò' le, guardie, .di ! P.. S. -e ' i vigili;^ 

avveBW, si'diedeto alla ricerca da''-
oaooiatàWjf-giraronosa,:,,)Bngo;:.Ì8pezio, 

presfme'Jàn'd'rossrfpai'tito il colpo.' MàJ 
ogniaioeroà fu'ivana. • . . , ;> f. 

InÌint'o"i falchi roteavano in alto e( 
girSin'p.bOB'largo volo atton;o,il,Oa«, 
stellofexor loro "itridio ' parevano, la-. 
menta'K*ll-1rune'rè4'-'86Me''' cbè"̂  'aveva 
colpito il loro compagno. 

MineronuB arrestala alla Stallone — 
Stama8elfeg,«»#e.,sij,?., S. fermaranQ 
allaMiOBtrà stazione Ferroviaria la tre-
diceopa Maria Bernardini f« V;a^a|tioo 
da fJLeonardo (Oividale) là' quale Ai-
c h i S che .s'allontanava ,da .casa per. 
recafW a Trieste. 

tiidissrazla sul lavoro — Dal Zollo 
Pio'^i Antonio d'anni 87 fu medicato 
per [ferita lacera a! palmo della mano 
B i n i # a . j , • DA f 

iffigogna' Francesco d'anni SO fu 
medicato per cbalualoni al terzo info 
rlorSdella gamba destra^ e al dorso 
del Itede'dést'ro. Aooidentsiti sul lavoro. 

Il belletto dei nostri pompieri 
Salato ^er«, nella trattoria « al.Oom 

marllQ»'i"'"noslri 'pompieri si unirono 
a biaóhelto per salutare quasi alle-
graiTente, la. loro .antica .sede- nelle case 
del làmune "che ora vengano demolite, 
per Sàndare cosi un ,add,iq alla veo-
chia&aerma ohe' li'aveva ospitati'fin 
da mnflQ.iI.PPrpo a',e?a,.coatitufto.. , 

IlWoyittì '*Mte-s'pfetìàtdàm'etite, 
improntato alla più schietta cordialità 
ed allegria, a quello spirito di carne-
ratismo che unisce coma in una. fami­
glia i bravi militi. 

j brindisi non potevano mancare, 

anzi fuiononumerosi; Luigi Oominotti 
prese per primo la parola.... e il bio­
chiare, inneggiando alla prosporUà, 
alla saldezza, alla concordia del Corpo. 

Appiaudltisslfflo.- lieàui il bravo mao 
Siro Petoello che si' dichiarò lietissimo 
di trovarsi in quella fiista di famiglia. 
In mazzo ni suoi dìscepall; s'auf^ura 
che tali simposi abbiano ad essere meno 
rari, poreh^ servono a maggiormente 
oonsolldare'-lo spirilo d'uuiop?, di fra-
toHanzà-e ad aliOiontara lo spirito di 
dìsintei-ouae e di eroismo. Vèr* gloria 
dal Ctorpo. 

Chiude augurandosi che i Civici pom­
pieri Udinesi, per coraggio e destrozza 
siano annoverati fra i migliori delle 
grandi °ittà, 

Parlarono pure l'ing. Càiitoni e ras-
seaaore Tonini, promettendo, entrambi 
Il loro appoggio'o'ii loro interessamento 

[prèuiio 11 Comune;a favore-del giusti 
"bisogni del Cotpo: 

Furono applauditi di cuore. 
L'allegrìa regnò flnohó durò il ban­

chetto; un'altra volta parlò il Luigi 
Cominolti facendo voti che la * solida­
rietà» a la «fedeltà» siei.o le due 
caratteristiche del corpo., 

- Scuola Popolare Su f̂eriore 
La Luoe 

lersora il prof. Orestanl tenne alla' 
Scuola popolare l'annunciala conferenza 
sulla * Propagazione e velocità dalia 
luoe » . • ; ? , . - . ; - • • • ; 

• La tóilotìe non "W lunga,'come av­
viene .sposso alla detta scuola, fu so­
stenuta oqn .camnetenza,. illustrata e 
leu. vleppiili'inieréisahta'da contìnue 
esperienze,soientiaohe, . - , . . . 

L'uditòrio Ofa.'n^taéjroso, y moltissimi-
ejli 'studanli,. molte ;ie s ignor lseeié 
signora. 

' L'argomento venne svólto' sUfflcien-
temente in tutte le sue,'parli s-inolte 
lo cifra, ^uUa velocità dalla luce, la 
quale percorra 300 000 km. al secondo. 

Alla flne, l'oratore, ai ebbe molli 
applausi, . 

Nomina del rappresentanti 
del governo nel Consiglio dell'Ucceiiis 

Ieri la Prefettura hh partecipato ai 
membri proposti a rappresentare il 
Governo in seno al' Consiglio dell'Uc­
ceiiis, la- loro ufflciale nomina. 

'fissi Sono ; Comm. Honchi, presidente 
avv. Measso e dott. Blasutto. 

Cosi il Consiglio è (loalmente ar­
mato. 

Riguardo al rilascio delle dalaga-
zioni per i pagamenti arretrati ci s i 'è 
riferito che non restano da appi.anàrè 
se non poche formalità di poco conto. 
'• Quelle:benedette formalità, scaturi-
sódno'l'una dall'altra" come.. ' i duelli 
dell'on. Chiesa I. 

'̂:< Aaaóotazlona Tranto-Triasla ~ 
•Venerdl 11 ,corr, il prof. G Autonini 
•terrà, a boneflcio della localo seziono 
del patriottico sodalizio, l'attesa con-
l'erdnza su «1 capolavori del Loure», 
illustrandola coti projozioni. 

Varie di cronaca 

Ringraasiamento 
La Famiglia Basili profondamente 

commossa per le tante attpsiazioiii 
d'affetto e di slima ricevute nella lut­
tuosa circostanza dalla morte dell'»; i 
patlssima llalia Bassi, ringrazia tulli' 
coloro cha in qualsiasi guisa si pre- j 
stsrono Speciali ringraziamenti rivolgo 
poi al Corpo dei liompleri, alle oporale 
della Tessitura Udinese ed al personale-
dei teatri, assicurando imperitura ri-
oonoseenaa. 

Banca Cooperativa Udinese 
SoaÌGlà Anuiiima a capitalo iUlmlt&to 
Situasiono al 2<S febbraio iniO 

Attivo* 
CttHMa. L. 
l'oriafoglìo. . . . . . . . . . . . ., 
Anlaoliiazioni, Itiiiorli a Comi 

Oan-anli garanUll . . . . . . ,. 
Valori pubblici (li liroptiat» 

iloiìn Bflwoa . . ,, 
Bollitori tlÌTerei 
0iM-ri»poiiil8iill liànoarl o Jivorai 
Slabiti a inot)llio"ili iiroprlotli 

ilolta Banca . , . . , . . , . 
Effotll IJiii- l'im-aMo . . .,. ,- .. 
Valori ilf tarai a 0Rii?i(jne,e4 a 

CUSlOllift . . . . . . 1 . . . . . 
laioroafii fiaasivi, tassa o atitiaa 

F a u i v o . 
DopOBili in Conto Corrénto a 
'JtljparmJo a-PWulii-aWpW. J" 

Casua Providsiiz'a -««sii'lrt|il9g.-„ 
Corrispondenti divorai . . . . . .. 
Crfl'liton liivor»! , . . , , * , , . u 
Divlitóoiil .i.*.". . ' . 4-'. . . . . „ 
ntfualonò mloraitl à 't6ci. . • . „ 
DopQillanti par valort,;,como In 

AUivo , . . . . ' . .;,ji 
Capitale Sàolale e nl^erve 
Rondilo con aaorc. a r|S6r' a p. 

4,M1,7*0,77 
-' 3K8S8,66 
l,8r7,6-i7,U0 

18,088,87 
20,40a40 
3,981.42 

I.M0,189,a7 
4B8,288,3I 

NOVITÀ I G I E N I C H E 
ili i-njiiui.-i, v('*.f-ic.i ut pi'uco od affini iwr 
.'•; ,iir/t(,t> .S'i./iH.n', iinij^lioi-ì conoBoiuti alito 

;̂ 'i C<Ualiu)<ì graiift ut hìista èuggel-
ìfìUi t ìwn iìììcttnìa viimniìù fyansohollo da 
i'.nt. ao. Mnf.;inia acgrotczzu. Scriverei 

" k'-M „ Ciisolla Postila 63G - Milino. 

lir8,l)70,lH),ii.t 
-Jf p'rìfiWaofa 

(?ioi>, IMI, SpctsoUi 
il .Sioiiaco . •' Il Diroilo'O 

av*. «(. BAI,r-[NI fl. miZONl 
Emettqsi azioni a t, iO cadauna 
Uioevo" somme In deposito al tasso 

del 3 li2 - a ;-ì[-l • 4 OiO, 
Sconta effetti o^fa prestiti à Soci e 

non Soci. , • '. 
•'" Emétte assegni: tianóo Napoli ed e-

segulsoe ogni altra .operazione ban­
caria. 

Assicurazioni ~ t ^ l 
Inglese esercente ip Italia (>randine; 
incendio; Infortuni etcc. ricerca ogni 
capoluogo Agenti serissimi, Scrivere 
Rélnsurance Bologna., 

. Bolirttino delle finanze ~ Boldrini, 
segretario di 3 classa uoil'iotondonza 
di Finanza, è stato trasferito da Udina ; 
a Verona; Gentile, segretario di Sa • 
classo all'intendpnza di ;FinaRza, da A- ' 
(iuilà k»di.'Mine ; Oamilto': Andreoli, | 
commissario di Dogana di l.a classe, i 
a datare dal 15 Marzo corr. è inca-i 
ricalo della statistica nella Dogana di . 
Udine,; Pietro Maggio eOarlo Amedet;'! 
di 3.à classe nello Dogana: trasfijriti? ! 
da Genova a Ponlebba. • ' j 

Carlo Càmossa e Luigi Canova, uf- I 
floiali di 5.a classa nqlle Dogane da Pon- ; 
t'ebba a Genova. 
, Giovanni PfrugI, . ufflciale di 5.a ' 
classe nelle'-Dogane'di Genova, ostato j 
trasferito a San Giorgio di Negare. 

Bollettino aiudlziarlo .— Portauova, 1 
giudice in ftinzione di pretore nel man- | 
damentoidì.Massa'.superiore, ètramu- ! 
.tato al Tribunale Civile e Penale di 
Tolmezzo, cessando dalla anzidette fun­
zioni; Bolzon,'giudice di 3 a categoria 
in funzioni di-pretore nel mandamento 
di Sàoile, .promosso'alla prima--cate­
goria: furono accettatele dimissioni del-
ravv..G|no Schiavi dall'ufficio di;, vico 

•(Statore der'l.b Mandamento di Odine. 
Alberto Casapinta, alunno di 2 a 

classe 'della pretura di Tolmezzo, 
aspettativa per infermità Ano 
febbraio, è stato richiamato in servizio 

Bollottlnomilltàre' - Furono promossi 
capitani; il tenente Levi del 6 alpini 
e destinato all'S.o alpini ; il tenente 
nel 2 fanteria Bruni, destinato al 79 
fanteria ; il tenente e,U830 'Webber del | 
reggimento cavalleggierj, Piacenza, e de- ', 
stinato ai oavalleggierii'V'foeaza'. 

Spettacoli pubblici 
Clnamatografo Ed i son 

Imponente programma per questa 
sera. 

«Caccia al Laccio in Oceania» dal 
vero. Della Casa P«thè Frères. 

« Pathè Journal » dal vet;o. 
« La corona » ' dramma etnozionanle. 

Delhi .Casa Pathò FròrgS. 
-' «'TJIdànz'ato' ifaóprovvlsato *' aomiaa.. 
Dell.t stessa Casa. 

.ANTtisto.BoBDnn.gerente responsabile. 
Udine, J9I0 — Tip. ARTURO BOSHTTI 

Successore Tip, Barduaoo, 

C A S A 

S A L U T E 
del dottor 

A.° Cavarzerani 
per 

Chirurgia - pai et r i d a 
Malattie delle donne 

Visite dalle 11 alle H 
Gratuite per i poveri 

Via Pfefettura, Ifl 
Telefono H. SOB 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo­
grafia Arturo Bosetti sue. tip. Bardusco 
Via Prefettura 0, Udine. 

CASA DI CURA 
Maorovttla eoa Daoreto fJalla R- Profotturit) 

^ Vm LE MALATTIE Dì 

Gola, Naso i flreccliio 
m Doli. Gay; t . ZAPPARGLI speolalUta 

Udliiia • VIA A Q U I t E I A • 8 8 
Visite ogni giorno. Oamere gratuite 

p;T ammalati poveri. Telolono- 317 

•SEMi'daPRAToiS:: 
verle la spettabile Clientela, che nel 
suo Mngaztslno, in Piazza XX Set-
temere, trovasi fortiila. di. 

J4linl Ili EIIH.% .mMU^/t 
Tiiit-ouibao, LOiKiTO, 

, ', AI/TlSSIiW,», oe«i. 
genere nostrano garantito sema cu­
scuta, CJATERINA QUARQNOLO VATRI . 

!» 

l,Pf;oeR£S$l DELLA SCIENZA 
Porgono competoati Asaicuratio che tutti ! me* 

(licìofiff 0 spocÌEttità elio ai conoscevano per gua­
rito ,Qette malattie QO» aono più fadtittà, por il 
gfAU'progresso nella scienza obo hauDu ìmpor; 
lato i' rinomati aetìl(cina(ì' CASIIJE dio gunrt* 
Mono coraplfltamonto o radicilmBnto tntto _ lo 
malattie delie vi« gmhù urinaria yeneMe o sifi­
litiche;, 7' • '' '' 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dflttor V. COSTANTINI 
' In VITTORIO VENETO 

Praftiato con mef!aglia d"oro al l 'È 
spOBÌzione di Padova e di Udine del 
I9Ò3 — Con medaglia d'oro e due 
(Iran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori somfl_di_Milano 1900. 
Il" incrocio cellulare bianco-giallo 

{iapponese. 
1," incrocio cellulare bianco-giallo 

jf rico Chinese 
Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Foligiallo apsciale cellulare. 
1 signori co fratelli DK BHANCIS 

gentilmente si prestano » ' riceverne a 
Udire le rommissioni. 

EDISON: 
Sfabll lmanto ClnamMonraflea ' 

•il pFlmlaalme a r d l n s .e-

-~~ L BOATTO = ^ 
. T U T T I I a i O R H I 

Grandiose Rappresentazioni; 
dalle 17 alle 2 3 '-i 

N E I G I O R N I F E S T I V I 
dalle 1 0 al le 13 e dal le 1 4 al le 2 l' 

Frani •aralii Crai. 401 SO, IO. >. 
Al.bf^aiiratìnti cedibili e Maza limite por 20 r«p-,rr 
ru««nÉaiioni i Primi jKjstiL. V, Bscondi h. ••;.] 

^'andita e noleggio mÈCÌiinario perfoiionato e «.' 
p3liceo!a altitna novità '̂ '.'̂  

Riposo Festivo ' 
Al s ignori Magoslanll 

1 Cartelli per orario e compenso di 
tu.no a! personale, compilati secondo 
le disposizioni di legasi-^tetrovapò in 
vandl la presso la Tipografia Arturo 
Basatl l successore Tip. BARDUSCO. 

H, '1 1 I '..'''ili ".^MÌii !i lìh^ '̂ 

Orario Ferroviario e Tram' 
PARTENZE DA UDINE î  

per Pontabla: L(j«io6.8« — 0. 61— D. 7,68 —'« 
0, .I0.8S - 0. .16.44 ~ D. 17.16 — 0. 18,10.;-. 

per Co-mon»; 0. 5.4tì — ' 0. 8 — 0, 12.60 — ' 
M -15,42 - D. 17.36 — 0. 19.66 

por Vanaaiai 0. 4 - r A. 5,45 — A. 3.2o—l' 
D. 11.28 — A.iS.lO —A. 17.80— D. 20.»'" 
— LiiMO20,82», , , , . , , • 

par S, Giorgio-PortdgroBro'-Variezta : D.' 7 —.' 
MisH 8, 18.11, 18.10, 19.27. 

parOitiJalai M.6,00 — A.RiS —IVI. I1.O0 —• 
, Ai 18.83,—M.-17.*7 - IM. 20,00, • i 

par S.'Gìorglo.Trioita: M. S — M, 18.11 —, 
M, 19,37. 

ARRIVI A UDINE : 
ia Poo'sbljaj 0. 7.41 — 0 . 1 1 _ . 0, 13,44 — 

0. 17,9 — D, 10,46 — tnaìo 20 27» —0,23.03. 
d> Ooriaoni: M. 7.82 -^ D, li :6 — 0. 12,60 

— 0, 16,28 - 0. JB,43.-.:Ì 0. ìfeSS.' 
dj 'Vanoiia : A. 8,20 — Lnmo 4,t6* -J- U. 7.18 — 

locale da OaiarS 7.18 ~ O.'10.7,->A. 12.20 
— A. t6.SC — O, ir.6 —A. 2S;6lJ,' i 
da Traviso — M, 19,40j'; n.'': r 

da Venezla-Pottogra»ro-8;fQiorgio'ì"À,_ 8,80 — " 
A, 8.67 — A, m<>t-AlW;JM3lAS. ,-

d. Clvidala. 7,40 _ (ÌViSrisr-- 'Ìiflf(SO _ : 
laisli 1867, 19.21, 2 r28 ' 

n 
if4 

A.-a I i - M.' 17.86 - • 

FRANCESCO C060L0 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpaziouedei calli, 
semsa dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. • ' , 

n gabinetto (in Via Savorgnana n, 16 
piano terrà) é aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle P festivi dàlie 9 812 

.To««iff! l degli onorari spallano agiiingogpen 
> I a l I l i o ed arcliitetti, riveduta a' corretta' 

' "dal CoUogio degli logogneri e Ardiitetti di Na-
„, ,,i ' poli, d.a ediziono. - Preizó L UNA - pitsi. 

,' oa ìiiAHCINl, via B'abrlilo Pignatelii, d Napolso 

A ŝignorTcalzólai K l i l ^ t 
lunqoo lavoro di calzatura a domfcUio. — Rivol­
gerai a MAMA OBEMBSE, Via Oraamno, vioolo 
PangrasM num, S, UDINE, 

3 0 n i o n n d'affittare in via Duodo 
. p I d i l U 22. Rivolgersi al prò 

prietario otta abita in primo piano 

f > n « n l n unico ostir(iatore dei 
v U y U l U CALLI, Via Savorg'n. 

da Trieata-S. Giorgio: 
M 21,46, 

(•*) Si effettua sollanto oella staarìofla inveroaJo. 
T r a m Udine S. DS'IIÌBIB 

Partenze da Udine (Staziona P. G.)- 8,26, 
11,83, J6,0, 18.18, — FMHVO Ano a Fagagn» -
ore lo 3, Arrivo & Fagogna 14,4, ' 

Arrivo a S, Paniolo! 967, 18,11, 16.47, 19,66, 
Partenza da S, Daniela: 6,68, 10.66, 13,81, 

17 40, — Festivo da Pagagna ore 16,80. Arrivo 
> Udine 1731. 

Arrivo a Udine (Stazione P. O.) : 8.36, 12.88 ' 
19.16 10,8, 

DIOESTIBLE-CACl 
Iliho L . 6 • Meno (uba L , 3 . B 0 / J anc/u nel Regno 

" T u l " Cumpnny, MIIJUU, e in liilto 1« Farmade. 

U "tpt*' si vonile in tisttt n meni tuW qoÌ con-
trasaegui di leĝ e « la m.n'i-.'i "tot"sa ogai cacM. 
G u a r d a r s i dalle oontrafiFaxlonl 

Società Italiana langen e Wolf i 
w i L A;H O 

M O T O R I a gas O T T O 
con gasogeno atl aspirazione 

Forza matrice la più econamiGa 

MOTORI ^ i^e^ DIESEL 
Rappresentante in Udine lag, E. CUDUGNELLO 

IL BATTO (Le Chat) 
Sapone purissimo, vero Mar­

siglia, ll|migl!ore. Il più acono-

micp da La Grande Savonnerla 

C. FERRIER & C.-Marseille 
SI VENDE OAPERTUTTO , 

Rapprescntanti-Oopositari SOOCCIMARRO e MILANOPMLO 
UDINE - Via Belloni, T- UDINE ' 

T ^ - ^ ' '<^S1^^^^^i^B^0 i 

.OLIO 

L ' O L I O S A S S O M E D Ì C I N A L E (bottiglia normale L. 2 . 2 5 -
granUii L. 4 - sir,Tj,'raii^e L. 7 ; per posta L. 2 . 8 5 , 4 . 6 0 , 7-QO), si 
vende in tutte le F<iniWicÌe come la Emulsione Sasso, l'Olio Sasso Io­
dato e la Sassiodinn, ricostituenti sovrani ampiamente desceìttì Q stu^'^th 
nel l'bio de! prof. lì. Morselli sHgli Oli Sasso Aledicinali, preparati tutti' 
da P , S a s s o e Fig ' i - OnegMaii Produttori anche dei famosi Oli 
Sasso di pura oliva da tavola e da cucina, -H Esportazione mondiale. 
— Opuflcoli in cinqne Ijngue. , : : ; 

http://tu.no
http://t6.SC


tju r . A A O n i 

Le iuserzìoni si ricevono esci usi vamente per il PAESE presso T A mminislraziono del 'iìoniuh' in .Udi"o, Via, Prefettura, N. 6. 

Per norma dei Signori Ingegneri ed Imprese 
•;,•• ^^m^ assumenti costruzioni nel Veneto .^r^^ :/ 

m <3SMEN TI P O R L . A N © : 
della Ditta . 

in 

¥ITTOEIO ¥EftSTÓ 
*anzie diresisteìiza nei law 

% si acquistano a prezzi mmìmì. 
WilmtìMma^giofi gm'fmzie di resistenza nei lawri in̂  •Cementò '^rtìiatò: 

^'kji;^jffiK!^t£ìm^tis:£ì 

PROGRESSO DELLA SCIENZA 
Non più SIFILIDE mediante il mondiale 

l o t t i s i ! CI^IIE 
RESTRINGIMENTI URETRALI 

Prostatiti, Ili-Btrifi e Gaiairrl dalla Vascica 
ai giiarisbono radiailinento r-on i rinomiiti 

- — — COMFETTI GASILE — - — 
I CONFETTI CAStOB daimfi alla vm g6nÌ!o-

ni'iniiiìa il suo stat^) notiuale, livjtafulfi l'iiKo dello 
ppriooloHissitnó <'andeloltp, tòlRnH^,;óiilmJ!iiO istaii-
tanoiiinonto i lbri i ì 'oiv o la fmjti-iiza di nrinarp, 
tìW imitsi lìhó /*iiansùohT> v.iihiMlmfntè I llK-
STRrN'G SIFi^TI aKKTRAfìf, /'raditi, rjreliti, 
Vfit'irri ilella rescìnn^ aitiioU, htrontimn^a d'ni'hut 
/litnni hkwnraqki (goàeRlla ittitiki'h) eco. TJiin 
jiàitiilii di U.it!"oiti cpiv K-ilrfVHti indiix. Jv. 3.50, 

lì lORUBEN OAHjLK.fitiiii» tÌ«o«tìlu<iMta niì-
-tfsi(i!iticn;(!- rinfreseiuit'^il-'isiiiijftit-'fiiinrirfni-ìi'mvi-
-|ì!nf,fiiii''iito, u nidittulirHMitè'la .sVì^^K ••'"«»'*/'(, 
lmpn(eit'ya,f((ilari ik.U&, 'v',^i>dy-dbl ne.rro .i<f!iiìiie(i, 

ittxioni, Hjmuuaiop-eù, (ii'pelmnai skrUiid^ nmi-ii-
^(6111(1 contro' ÌAiViiin 'n"nc!0;e6i:''.'"('Cfì. ASn Ibiàvvw^^ 
dì IpauBlN-GASILE fon la niiovti istniz. I.. !;. 

Lft INIBZEONE CASt'LR giiarìsooi flus'^t bmiuki, \-,CfUar\Ì::ncuU-R ly/p-: 
nict,va:}iiiiti, ur&iriti, mdoaìeirùì, vulvitibalimUÌ,ei'Osioni del óoHo (htVntero 

: (piiighetUi) eco, TJn ilaecfiiio il' I'!Ì,OXÌC'HO (iiin hi doviita istttizidtm I'-'*-
; Dcàidfvandri ina^ijim i seUì^i'iinoiitì divifrcvi' la uorriapinidoiixa id M oi' 
.GASILE, fiitkr^i di 'C/n'fW^,r^. -̂ iJ.'5,̂ -A <̂:Jp'>/'ì :(rjabciratcrio Chimico l'̂ |R'̂ ^̂ i 
céuticii), ehó si oUori'à risposUigraliri o o a n l'isPivn. '.i; i""!:V 

1 rinomati medióiindiOASIDÌÈKr,vóhdi>ii() fu uoeveditidQjat'inncion 
r inventore. , 

S P B O Ì A I i l T A ' 

Malattia ileììa Pelle . Croxla Ziatua àei ham-
\ bini, MtenM teeehi, «• 
' mUU, M-pciiami, Uac' 

ehle, tre. ^imrlscMUo mn poohfì appllcaeloiii del fìormato* 
goim --. riii<.(u«tu rmmta.-<M DoCt, ,T. PARKING* — 
Prezza ì,. JJ.aQìl viiMotlu (fi. a,75 trmzo ài foftp). 

' congettlontf malaiUe di 

B J ! L O O P M J » . N D A T H 
broiieliilì, flsni", ciT. Abtncitio cu i ifitniKloiio L, 3 (fr 
(ti porti» h. a,25). — M. ;t uMtn':i'l tnimhl tìl porto L. fl. 

SIVIBIU di GHIAIA 285 

N à p o l i 

l'or qalufiqno 

ÌDSor/.ioiio sul HO-

>iiro giornale il 

\<paesi'» rivolgersi 

•'soii'isìvatnunte al­

l' Uftìoip di Am-

m'uistnuione, Via 

l»refettura, 6. 

glomarii a tutto lo malattie avenll per 
mnm f//i Hti/orghi UìUxHnnii, BpttH-

Bcuiifi «cfll'ua» «lollft oiiimt rìiioniAtoo eonoauìiitlélnipTU-
lolw OoW»SiilHl« ihì « a t t i C'I^AHOKK. ™ Setttóla L r i ' 
{frane» ai-iiott» h. i,80). GraHa t>p\mùlo slUhhessa 

Si d imapsceSi 

Jv» A.OOXI-&. 

ÀNTICAHIZÌE-ffllS&N 
' ' I H D O H A I N B B E V B TBM1>0 B S E N Z A D I 8 T 0 R B I 

Al CAPELLI BIANCHI ad alla BARBA 
«..««w» IL COLORE PRIISITIVO 

!• - È un preparato specìaìe lodlcftto 
•iùil liIili:l,ollti. .eolora, boHuiJ;.' ' Loriu uè la pelle, Quosia impai-t;ggiuDiie ucinposjziUDO poi c 

iiia.:un'nc(iuii di BOava profumo «ìlio non mncchia né la h 

ler ridonate alia barba &d al Gapolli hìaocht 
t&ildt della pruna {^iuvlùczza sema maccliiura iiè 

' - -- 'capeUldoniniQ» 
^ , bianclispia uè 1» 

ràdoutìfì» cùlFà"inass!ma i'at'liiià o spouhfiaaa Ksss uSmo sul IjiiJbD dui 
"̂  capalU t) dolU barba (• Fneudono II nutrimento no-

coHsarlo o clofi ndnaaiido loro; li coloce primitivo, 
favorendone lo sviluppo o rendendoli llesa bili, mor' 
biill od RrriiBinndoiio fa caduta. Inoltre puliBoe prnn-
ifiiiionle la (lOiPiina o fa §i'nr1ro la forfora — Una 

ì. bmigliu bunta per ouii^eguiryie un effetto 3or-
I j'rdUaeìUtì 

.U£-""-i A N G E L O Ì I S G O N E & C. - Aftlam 
Fin.d>viat"é ho p-iiuta irovHrp una |>r«paMiiloo(i cho mi 

: riilona.H»i!";d cui ié l l ie aUa'tiriEbaU cnloru |itlmit{Ta, la (ra-
' si:lié»a e li«lie»4 >iùlU gioventù l e n i a avete il mlDlmo 

diituibti neH'upplicaziunB. 
Un» *o ' ' ' b i ' i t ìK)i delia ri , ;- .4.AntIcjiaiiI« ini ba*tà e o 

ora non i.'o n i »••!» pelo bianco. Sono pionamenla convinto cho 
nUfi'Ji v<'i'r:i iiiucÌ.,Ii|A noè ó, una tintu^ii, m a un 'acqua cho 
non niaocKia ai ta biàncburlan&la pelle, ed ajjcUce tiulla cute 

- e«u i bulbi dfl poli fucoudo scomp.irire totnlnieDtnle pr l l l -
cnlc e tiniofUnda \a Tndlc) dui capelli, tiintcì che ora Bili nu» 
cadono p|ii, mentre corsi 11 poti tulo di diventare calvo. 

looho sc tUmiir i t ì piimdfcuil t t 
gldrao alimnu PUloli) Ctìii*̂  
obeaUfe tlel l iot t . OKAND-

WAli. Bìiiieaio <U atouro ofl'ottó e amia, hiéruvetilwitl. 
Ol tm diBtruKgoro VaUipe tona puro iàiìUJifwAiàà ettiU'o 
\ ithlHrbi ilii/eHtivi, emonaidi,' a»mà, ttpop/msta, eep.-'^-
GraH« opuscolo Hpiegativo. h. 5 la flcatoln, ifpimio (U 
porto !.. b.as). 

àìVdt orecchio (;iuiFUcono usando il ff 
niiiieiito [i(m»tìei> ndUina &aì ììttit. W . T. 
A l U m , - - Uoecotta L. a (ù'iinpo I«. ^^'i'^ì. 

iHtnaìon» gratiB^ •-.• '-'••- >'''••'••'-•• •• 

d e i - V Ì H O ' o ì ldl c ó f p o s p i ^ 
i lsoQna , Y^op Bàmpvu t p t 
Dcptlono, Jìepitùtot'io in.-

Hoeiio Aal Dott . nOERìTÀAVE. iflncona con ìstniiiouo 
B.SQ ffo. d i pet to h. i). N. i flaconi L . ) a fc-dJ poVtd. 

ooll'AcH'i» OolestOiOrlentBléi' «n-
(un* ixianttiìiea, ubo B1 applicii oftùt 
30 glorili, Bl pub dacd al capei!! 

blauolii o grigi (» nlln. barba «iiielia t inta naturalD ubo pia 
9idBBldorii. K' ftfl'fttto innootm. Flacone li. 8 {ft'àìioQ l i . 3,0Q)v 
O n n n I J i D i A n ^ l s Xj'Aeqna di OfeliattaBoldramottv 
l i n l i n l l l n i l l l i n i to iunooua renda in Ili-evo toniiià 
W U f I V I I I U I U I I U I alla oftiiigiiatura ed ali» barba 
un» Btupemln coloro biondo d'ofo. — Flacone h. ' 8,60 

Sordità' 

Peli 0 Lanugglne ; 

Capelli Nerii 

(frnnoo • 4.10). 
*> lì'OliFOUA HimrlHCono iu breve terapo 
coU'iis*> d(d TrlPoforoH d«l Dott . I,AWSON. 
— C/nico tipocifìeu veramoute oiHdaee. — 

Doltlgliia !.. 4 {ir.inao l,. 4,00), ' 

Se tossite rìuiiiiiiliiti.1 a riiiitiunnti&'aitro rimedio o 
fai» mii aolamnntò delle Evias^A Fa-
aiilInsdKi Dott. EVIAN a base di Oa-

tramo pnm di Norviijiiit o dì Codeinii. (Catrame distillalo 
con utìiivo {iriiivsiio (lolla t^ero eoalCere di Norvegia) 
Gratti 111 paliito, digeiibilìBSime, contro le totii, catarri, 

Gotta 
dipòrto. 

AvìrUe. 7tViiiiirifili»/, Urnella^ gùarlsooiló o<̂ l" 
l'Kvlan'ft.airiip, ,l!ii llatiiini h.S,&0 (iVaucodl 
poito L. «iiii»,;-^ Jl.S flaconi i.t.BOiflnmoliii 

Anamial 
.Irti, KueblllHiitK, Sut'urolft, llttlaUta déllB-

Ossa, DlHpepsIi., Novi-Mtenltt, Mali d i a t r -
mau», CachoHMh'. CtiUfuinxiciui, Ksaarlmeittl, 

Pèl)Olexsiv in géiietaltì, iiiipoteuzìi, Poitititioht, tee;, gxok-
tlnbonà con uii Bolfi rbiicdio ujfafla ateuro e ituratunt t W 
l'IiQSphorltt della <Ì'Aft,tji/ioWrt i-hein, Oy.» l Ij^ew York, 
Intatta t hi it|50 al ilaciitiu lontagoouj» L, 8,80 franco 
di porto. I).!') liaponl {(tiìuaruliucuio fcuCBcÙati ^ i p m.U^ 

Mflpn's 
Deparatlvo d n l 
Hftiigné. — HaaoO' 

. . , ^ mandato nolWma-: 
lalfte «ìitama in generalo, sciHi/olà » tntìuHmtntl glàndU' 
tart, dépoittl di Ictlto it VTHùrt, piagftevtc^rosp, flilolt, f^^t 
MaUittmeì-oniché ài petto, tonti, catarri, eicrtaii pertU 
aleuti, (H&erc<iIo(Ì//)rò»eA(«, ooc. ZlUnédió imòmparahiU 
,i^ tuHi gli accìùmti primiiH, émrtifaH s iettìàrt dtila 
pial(ilthe'eUicheineireHlrmyiìll^,ilt^retraU, ermimii, a/h, 
iilceri,-ettiìiila dtl mpeltt, wo. SotliglU grande (j, tì.tSO 
(U, tì,80 i'riviioa di porlo). DiwbettlgllOBHmcionti p e r u k » 
òiii^ II. 18 iHucliordt porto. 

Malattie P c e l l i S 
[pialunquo Bpeuiè gMOri-
nu voììa rinomata Oftal-

inlna. Aziono iinniotlkta. 
Suiioesao inóravigllOBo. Flaoonoji . 1.50 iVnucrvIj. 1,80.5 
ì r i VA A (h I ,,!-r^o''*o"o «litlàoUÌwVefeutilK/,aiit'o dui Dott 
i n i f l S a l l l S ^ ' WKISNGMAMN, riuiudlosovrano cou-
• u i w w H B u u ^ f u uiàiflltlode»!*'iiellij, piagbeitì éeive» 
malattie della boecai dei dotiti divlla gota, dui : iiaso, del-
roi'cmobio, dogli octìlil. Jitiraeototo contro le mtioui (Bcot-
tature], Frossù flacone da grammi 15U l̂  l'TS, da grammi 
500 li , B,BO, :FIacouQ di saggio da granimi 4Bcci t t , '75 
franco d ipor to . 

Calili }, ocelli di pernice, eco. Oiiangitiiio pronta 
iiimtinto oou Bolo pncbo npiilictkKlonl del-' 
ii'iiu CalHfiiKo Cornaliuo. Fiaeone con latta-

z ldnoJ j^ i^O (rrauoo di porto ! . . 1,50). ^ ; 
applicato all'i o ntil donto toglia in 
mudo latantanouil dùloVc, Ad «gni^ 

unito 11 Maxtloo Dentarlo 
ohe Borro ad oatruiro la cavita del dento oiii-iato SuUiU-. 
floandoBl, CoatìtuiHCo la piombatura BOUI» gU inconvenienti 
di queata Prozio L. Sol flacone (TJ.2,25 franca diporto)-

L'Odontaskiri 

O r c v t i » Oi^taLioijEO 0©t3i©«»«al© 

•IWT'' « i a ' ' ' . • * " 1 * biittlni;», cent. So 
1 UnttmiiB !.. 8 — 3 boi tui io 1 
t u t t i ' ! l '»rruccblori, Droifliteri 

n più por tu «p^diifóna, 
. I l traoclio di porto d» 
, iràrinaclttl . 

Ji'RitiANi EKHICO. 

«/ '^i 

W ^wm^' 

in ««ndita presaci tu»i I PrafumlBH, rurmaalatl « OroBhl*rl. 

JBepòslto geBerslft da MIQDHE e e , - Tia Torino, 12 

mmmmmmsBmm 
' • l l a n o i 

^==3 

Per inserzioni 

sul " Paese „ 
Composto con piiro Mukii.Q Kiiiipliorotlaìltt • l^- , ' J ' 

r'momiita Pà t iaser io Par i s ieune , b(mo nli- r i V O l | ì ^ t ì r S l ( I l 
liaainvti iJer lo pors-jno HOIOO elio aminio 
farai Jii.sìilutare bùmmis sbib'lo in iifflcio,; r e t t a U t t C l i t e 
in lètto,; ecc. Ogni tiiKKa di caiTtì viene a 

ocistnfo-7 centesimi. Lo stesso Pastiohè 8 no „ „ „ » , . „ lìitìtkìrt 
aqnìsito a nilingiaiai Qoine oararaelie o sono m i 5 i l 4 U U l U M l ) 
inimitabili. Dtjinaiulùiv. campiono, di 360 ,^ ^ 
gTOnirai mn L.1.7B in Imnooliolli o ^^aalis (J,, A : m m i n i 8 t r a " * 
all'unico ilppusitjivio 0 . Fa te l l in i , v ia le j :^ 
P . Bomana, 3 4 , Milano. (Donno assfg 
BB cent, in più). zione. I 

li ARTRITt Guarita con laimedlatb solliandaldiolarl colla 
Cura MylM. di fama tiwadUl«.Opiaa>ll cri- J 
Ui, Dc[»il(ò Fana<^«la Sai* Cdwi 8fl 1 

DottóK C. CwidrfKrf • liUlaa*. 

LA ém-HTE HELLA DONHÌÀ 
ottenuta a sanotltft tùando 11 liquore " 

O r t o m e n e • i* piiioi« O r t o m l n e . 
nel cu i di anemia, debolcixa a irregolarità 
del coni del aangue, / 
Ortómena Bac, !.. 4- - Ortomlaa Matt. L, 9,; 
Ih , C. C u i U W l - f » M t i L l a t A i . » - r ' ' 

ĉ  

SI ACQU1STAN& , 

Pbretti paga |Ér operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
suocessora Tip. Barduaco 

Presso la Tipografia Mrturo 
Mmetli S S SI eseguisce^ 
siasi lavoro a prezzi 'di asso­
luta convenienza. -

MAGNETISMO 
G o u s i u l t l i i e r c n r i o s i l à , l u t o r e s a i , d i s t u r b i i i a i e i n n i a r k l l 

o «Il q n a l u M q u e « U r o a r g o m e n t a p o M i b l l e 

Cpnsnltanclo di presenxa vern\ dieliiarato, rfflf st^^ei/o, 
tvitto citianlo si flesidera sapore^ . 

So invoco il iotjsulto si vuole pei' coi(is;?OMrfemaoc 
corto scrivere, oltre; allo donianiie, anche il nomp e lo 
iniziali (WHa: persona cui riguardi* ; il .consulto e nel : 
responso, ' che sari dati) bollii masàinia sòlléòitHdiiie.'si 
avranno lutti gli «òWarimoiiti, consigli, inàióai ioi i 
e snggerjmeiiti nceessiiri bride sapersi regolare ncìl^ 
varie, molteplici edasiii'èicqjitingenM dèlia'vita! : - . 

I, ristillJitivChe si ottengano, per mezzo della ehiaroyeggenza .magnetica 
sono interiasaiiti ed utili a tutte le persóne d'ogni sesao è di qiialsiasi 
condizione sooiale. • " '/••-. : Ì ' M ; , ,• x... ; —. / 

Il tu'lo sarà tenuto colla massima è scrirpotoaa sé^re tesf -Ka, 
H prezzo per ogni consulto di pi;oB8n«a S di 1 . 6 i per Oorrispon-

deuza £ . 5.15 0 dall 'JSsteróJQ. 0 . ; />' 

,.^ Srixere al Pirof. D'AMiCD •; Via SÓlierino, 13,i. Bolpgna j ; 

Per le inserzioni rivolgersi eaclusivaraente preàso l'ITlfldod'A'tPrainistrassione del giornale il [P^ÌLESB 


